
 
 

 
 

 

 
DOCUMENTO 
DEL CONSIGLIO 
DI CLASSE 
ai sensi del DPR n.323 del 23 luglio 1998 art. 5 comma 2 
 
 
 
 
 

anno scolastico 2025/2026  
 
CLASSE 5M  
INDIRIZZO  
AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE  

Verona, 15 maggio 2026 



 
  

Documento del Consiglio di Classe  
 

Anno scolastico 2025/26 Classe 5M Indirizzo Audiovisivo e Multimediale 

 
Presentazione dell'Istituto 

 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
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I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici       3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 
 

Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
 
Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
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• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 
e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma. 
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Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 

La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  

Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 
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• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di 
“Educazione civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha 
delegato i singoli Consigli di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno 
scolastico 
 
NUCLEO 
CONCETTUALE 

COMPETENZE SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

 

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

X 

4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico.   

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

X 
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6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 
delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente [nell’ottica 
della sostenibilità].  

 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   
8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 
digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   

11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.   

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro il 27 novembre 2025 
AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  
- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovations Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
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- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  
AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
Incontro di approfondimento formativo con un docente della Side Academy; 
Incontro Il Cinema di Mauro Vittorio Quattrina con la presenza del regista. 
RICCARDO MENEGHELLO 
Incontro con Riccardo Meneghello, Junior Architect & Lighting Designer della scuola di animazione 
SIde Academy. 
LUCA PASTORE 
Incontro con Luca Pastore, operatore di macchina. 
CHRISTIAN PERDONA’  
Incontro con Christian Perdonà, CEO e General Menager dell’Agenzia Perdonà specializzata in 
comunicazione e marketing. 
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a.s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

1. mentalità di crescita  
2. pensiero critico  
3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di cittadinanza  Competenze per la cultura della Democrazia  
Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
Pianificazione e gestione 
Dare valore alle idee  
Pensiero etico e sostenibile  
Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

incorporare i valori di sostenibilità   
abbracciare la complessità della sostenibilità   
visione di futuri sostenibili  
agire per la sostenibilità  

 
In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   

19.   

20.   

21.   

22.   

23.   

24.   

25.   

26.   

27.   
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Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2023/2024 III 
La classe è composta da 29 studenti tutti provenienti dal Biennio 
del Liceo Artistico di Verona.  
 

2024/2025 IV 
La classe è composta da 29 studenti. 

2025/2026 V 
La classe è composta da 27 studenti. 
 

 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Nella classe 

  
 
Alla classe 

� sono aggregati n. … candidati esterni 
� non sono aggregati candidati esterni 

 
Elenco candidati esterni assegnati alla classe  
  
1  

2  

3  

4  

 
è disponibile agli atti la documentazione relativa ai candidati esterni (Curriculum, documenti 
ecc.) 
La configurazione dell'esame di Maturità per i candidati esterni corrisponde a quella prevista 
dall’ordinanza. 
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Descrizione della classe (frequenza, partecipazione, interesse, apprendimenti, obiettivi 
raggiunti, difficoltà che ancora permangono: si prega di redigere una relazione ampia e 
articolata, che sia di aiuto nel cogliere la specificità della classe e le sue caratteristiche 
interne): 
 
La classe è composta da un gruppo molto numeroso di 27 alunni, una consistenza numerica 
che, nel corso del triennio, ha reso la gestione della didattica non sempre agevole, 
influenzando talvolta le dinamiche di interazione e i tempi di intervento individualizzati.  

Il percorso è stato caratterizzato, all’inizio dell’ultimo anno scolastico, da un significativo 
avvicendamento del corpo docente, che ha interessato quasi la metà delle discipline (Italiano, 
Storia, Inglese, Discipline Audiovisive e Filosofia). Tale cambiamento, sebbene inizialmente 
impegnativo per l’adattamento, si è rivelato stimolante per gli studenti, agendo da volano per 
una rinnovata partecipazione e per un confronto dinamico con diversi approcci didattici. Sotto il 
profilo disciplinare e relazionale, la classe si distingue per una partecipazione vivace e un 
atteggiamento complessivamente corretto. La frequenza scolastica è stata regolare, fatta 
eccezione per rari e isolati casi. Tuttavia, occorre rilevare che all'ampiezza del gruppo non 
sempre è corrisposto un livello omogeneo di maturità e di piena assunzione di responsabilità 
da parte di tutti i componenti, specialmente nella gestione autonoma del proprio percorso 
formativo. Dal punto di vista dell'apprendimento, il gruppo classe ha mostrato comunque un 
percorso di crescita costante e una maturazione progressiva, pur mantenendo un rendimento 
non sempre uniforme. Si osserva una spiccata propensione e un solido interesse per le 
discipline d’indirizzo, dove gli studenti manifestano un’adesione attiva e un elevato 
entusiasmo, in particolare nelle attività tecnico-pratiche e progettuali legate alla filiera 
produttiva audiovisiva. A fronte di questi punti di forza, permangono alcune fragilità, in 
particolare nell'area delle materie scientifiche, dove il consolidamento delle competenze risulta 
ancora parziale per una parte degli alunni; allo stesso modo, si rileva che anche nelle restanti 
discipline lo studio non è sempre stato caratterizzato da una costanza regolare. Inoltre, 
sebbene la maggioranza risponda con senso del dovere, persiste una ridotta frazione di 
studenti che evidenzia discontinuità nell'impegno e una gestione del lavoro talvolta 
frammentaria, soprattutto rispetto alle scadenze. In conclusione, la classe si presenta 
all'esame di Stato come un gruppo solido, maturato attraverso il confronto con nuovi stimoli e 
capace di collaborare con efficacia nei settori di propria inclinazione, pur con la necessità di 
monitorare le lacune persistenti in alcuni ambiti teorici e organizzativi e, in alcuni casi, nelle 
competenze espositive orali. 
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Composizione del corpo docente 
 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana MAGGIO MIRKA no 
Storia MAGGIO MIRKA no 
Lingua e cultura straniera GRECO FRANCESCO no 
Filosofia ZANTEDESCHI FEDERICA no 
Storia dell'Arte  CASTAGNA CHIARA sì 
Matematica  ZAIPI EDLIRA sì 
Fisica  ZAIPI EDLIRA sì 
Discipline audiovisive MAROCCHIO ILARIA no 
Laboratorio audiovisivo DALLA MURA NICOLA sì 
Scienze motorie BONENTE ESTER sì 
IRC GRAFFAGNINO DANIELE sì 
Sostegno COLUCCIO EMILIA no 

Sostegno FILOSA PAOLA no 
 
Note aggiuntive1: 
… 
 

Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 
 
Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 

Tipo di attività 
 

lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale X X X X X X 

Lezione interattiva X X X X X X 

Lavori di gruppo X X  X X X 

Esercitazione guidata      X 

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

    X  

Esercitazione di laboratorio       

Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

  X  X  

Altro       

 
 
 
 

                                                
1	Eventuali	supplenze	prolungate	e/o	eventuale	alternanza	di	docenti		
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Tipo di attività 
 

fisica discipline 
audiovisive 

laboratorio 
audiovisivo 

scienze 
motorie 

irc 

Lezione frontale X X X X X 

Lezione interattiva X X X  X 

Lavori di gruppo X X X X X 

Esercitazione guidata X X X   

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor “alla pari”: uno 
studente aiuta il compagno) 

X X X X  

Esercitazione di laboratorio  X X   

Studio autonomo o produzione grafica su consegna di un 
argomento concordato e discusso con l’insegnante 

 X X X  

Altro      

 
Valutazione degli apprendimenti  

 
Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, 
tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche in contesti 
strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in situazioni in cui 
interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar prova di responsabilità, 
autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, ricca 
e approfondita dei 
contenuti, acquisita anche 
grazie a ricerche personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 
L’alunno possiede una 
conoscenza soddisfacente 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di guida 
per confrontare e collegare. 

6 
Sufficiente: 
obiettivi minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 

Insufficiente:  
obiettivi minimi 
parzialmente 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale e 
parziale dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo errori 
significativi. 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
conoscenze e competenze. 

4 Gravemente 
insufficiente: 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 

Anche guidato, l’alunno ha notevoli 
difficoltà nell’organizzare le 
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obiettivi minimi 
non raggiunti 

frammentaria dei contenuti. difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei contenuti. 

L’alunno non è in grado di 
applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 

 
 

Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 
L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
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Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 
 

Tipologia lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Interrogazione 2 4 2 2 4 1 

Questionario/ trattazione breve di 
argomenti 

      

Tipologie previste dalle prove 
scritte degli esami conclusivi  

2      

Analisi e soluzione di un problema      4 

Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni  

      

Progetti       

Prova strutturata        

Quesiti a risposta multipla      4 

Quesiti a risposta Vero-Falso      4 

Completamento      4 

Collegamento       

 
 

Tipologia fisica discipline 
audiovisive 

laboratorio 
audiovisivo 

scienze 
motorie 

irc 

Interrogazione 2 2    

Questionario/ trattazione breve di argomenti     2 

Tipologie previste dalle prove scritte degli esami 
conclusivi  

 2    

Analisi e soluzione di un problema 4     

Prove grafiche /pratiche/esercitazioni   2 6 4  

Progetti      

Prova strutturata       

Quesiti a risposta multipla 4    2 

Quesiti a risposta Vero-Falso 4     

Completamento 4     

Collegamento      

 
 
 

Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 
 

Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 31 marzo. 
- simulazione di seconda prova: la prova è stata effettua il 28, 29, 30 aprile. In 

considerazione del fatto che la seconda prova per il liceo artistico si articola su più 
giornate, le simulazioni della seconda prova sono state effettuate in modo 
autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le indicazioni ministeriali relative 
al contenuto. 
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Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  
effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 

 
Prova Discipline coinvolte Periodo di effettuazione Osservazioni 

(esiti, difficoltà, strumenti utilizzati ecc.) 

 1^ prova Italiano  31 marzo  ESITO REGOLARE 

2^ prova Discipline… 28, 29, 30 aprile ESITO REGOLARE 
 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
 
 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno2 

 
Titolo dell’iniziativa di 

ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività 

Studenti destinatari 

    
    
 

 
Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 

 

Meta  Data di effettuazione Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

Monaco di 
Baviera 

Dal 25 al 28 febbraio 
2026 

Maggio Mirka (Italiano), Marocchio 
Ilaria (Discipline Audiovisive), 

Filosa Paola (Sostegno) 

Visita Storico-culturale della 
città e del suo patrimonio 
artistico (Museo d’Arte 
moderna e Contemporanea) e 
al campo di sterminio di 
Dachau 

Castelvecchio 25 ottobre 2025 Maggio Mirka, Bonente Ester 
Visita alla mostra sulla 
Resistenza nella città di 
Verona 

Teatro di Santa 
Teresa 12 dicembre 2026 Greco Francesco, Maggio Mirka Spettacolo in lingua inglese 

“1984” 
 
 

Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 

Matematica 8 

 
 

 
Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 

Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 
ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 

breve descrizione 
Alunni partecipanti 

Corso base di sicurezza generale  2023/24 Corso sulla sicurezza, 
piattaforma Spaggiari 

ü Tutta la 
classe 

� n. …… alunni 
Progetti e collaborazioni con l’esterno riconosciuti 
come attività di alternanza (ad es. Archeoscuola 
ecc.) 

2023/24 
 

Archeoscuola; Progetto 
EIPASS “Social Media 
Manager” 

� Tutta la classe 
ü n. 3 alunni 

Progetti di Scuola/Impresa   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage in itinere   � Tutta la classe 

                                                
2	Progetti,	conferenze,	corsi	di	approfondimento	rivolti	al	gruppo	classe,	spettacoli	teatrali	e/o	cinematografici	ecc.		
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� n. …… alunni 
Stage estivo   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage linguistico all’estero   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Attività di orientamento in uscita 2025/26 

 
Job&Orienta ü Tutta la 

classe 

� n. …… alunni 
Attività di tutoraggio e formazione tra pari   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Attività di formazione (workshop, corsi, mostre) 2024/25 

2025/26 
 

Lezione di Podcast con. 
Jonathan Zenti; Mostra 
Verona-Monaco (Sala del 
Comune di Verona); 
Galleria aperta; 
Orientamento in entrata 
 

ü Tutta la 
classe 
(Podcast) 

ü n.3 alunni 
(Verona-
Monaco) 

ü n. 11 alunni 
(Galleria 
aperta) 

ü n. 9 alunni 
(Orientame
nto) 

Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 

  Tutta la classe 

Altro…   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
 
La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 

1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
 

Educazione Civica 
Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la presentazione 
dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole materie. 
 
Titolo / argomento Materie coinvolte Periodo / ore 
La Costituzione dal 1948; il 2 giugno, il voto alle 
donne. 

Storia Novembre 
2025/5 ore 

Le figure professionali nelle fasi di pre-produzione, 
produzione e post-produzione audiovisiva e 
l’importanza della collaborazione per garantire 
sicurezza ed efficienza sul luogo del lavoro.  

Discipline audiovisive Febbraio 
2026/4 ore 

La Costituzione italiana e difesa del patrimonio 
artistico e paesaggistico, articolo 9. 

Storia dell’Arte Aprile 2026/ 
10 ore 

Tutela delle libertà individuali (ex art. 13 Cost.), 
della proprietà privata (ex art. 42 Cost.) e dei beni 

Laboratorio 
Audiovisivo/Diritto 

Novembre  
2025/5 ore 
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di interesse pubblico. Analisi degli effetti della 
criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle persone. 
Benefici e rischi dell’Intelligenza Artificiale Italiano Settembre 

2025/1 ora 
Uso dell’Intelligenza Artificiale nell’Audiovisivo  Laboratorio Audiovisivo Maggio 2026 
Fascismo e Resistenza Storia Marzo 2026 
Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne 

 Novembre 
2026/4 ore 

Giornata della Memoria Storia Gennaio 2026 
Marx e il tema del lavoro Filosofia Maggio 2026 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato.  
• Mappe e schemi utilizzati dagli alunni durante l'anno scolastico. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 
• Traccia completa della simulazione della seconda prova. 
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Documento del Consiglio di Classe 5M 
 
I Docenti del C.d.C. 
 

MATERIA COGNOME/ NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 
italiana MAGGIO MIRKA  

Storia MAGGIO MIRKA  

Lingua e cultura straniera GRECO FRANCESCO  

Filosofia ZANTEDESCHI FEDERICA  

Storia dell'Arte  CASTAGNA CHIARA  

Matematica  ZAIPI EDLIRA  

Fisica  ZAIPI EDLIRA  

Discipline audiovisive  MAROCCHIO ILARIA  

Laboratorio audiovisivo DALLA MURA NICOLA  

Scienze motorie BONENTE ESTER  

IRC GRAFFAGNINO DANIELE  

Sostegno COLUCCIO EMILIA  

Sostegno FILOSA PAOLA  

 
Verona, 15 maggio 2026 
 

 Il / La coordinatore / coordinatrice del C.d.C. 
Prof.                  NICOLA DALLA MURA 

 
 
 

La Dirigente Scolastica 
Villa Daniela 
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Relazioni e programmi disciplinari 
 
ALL. A                                                                  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Mirka Maggio 

 
Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  classe:  5°     sez:   M   a.s. 2025/2026 

La docente ha conosciuto e lavorato con la classe a partire dal presente anno scolastico, 
impiegando alcune settimane iniziali per poter rilevare i bisogni e le peculiarità di ogni studente 
e studentessa, e attuare una programmazione in base alle capacità e competenze acquisite nei 
due anni precedenti. Ha potuto constatare un certo interesse per la letteratura novecentesca e 
la biografia degli autori e dei movimenti letterari, in particolare con riferimenti culturali alla 
filosofia e ai movimenti artistici.  Si è dedicata un’ora settimanale alla discussione in classe 
(debate, lettura di articoli, tracce di prima prova, ecc.) e all’analisi in gruppetti di argomenti di 
attualità che hanno riscontrato un buon interesse, sebbene gli interventi fossero spesso limitati 
ad un gruppo di studenti.  

La maggior parte della classe ha mostrato un’adesione proattiva alle attività didattiche 
proposte, ottenendo buone valutazioni o, comunque, sufficienti; sebbene permanga un gruppo 
di alunni e di alunne che ha difficoltà espositive ed espressive durante le verifiche orali, in 
generale si sono raggiunti gli obiettivi per tutti e, per alcuni di loro, di livello medio-alto. Per 
quanto riguarda la produzione scritta, persistono alcune difficoltà lessicali e ortografiche per un 
gruppetto; tuttavia, la maggioranza ha competenze di comprensione del testo e di scrittura 
argomentativa di livello discreto, in particolare per la tipologia C. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 
- conoscere i tratti linguistici della lingua italiana: lessico, sintassi, registro, figure retoriche, 
generi letterari; 
- conoscere le varie tipologie di testo letterario e non: testi narrativi, espositivi, poetici e 
argomentativi; 
- conoscere gli aspetti strutturali e formali che caratterizzano i testi della poesia, della 
narrativa e del teatro; 
- conoscere i limiti cronologici, le origini e i caratteri delle principali tendenze storico – 
letterarie della tradizione italiana e straniera; 
- conoscere in termini generali la vicenda biografica, il pensiero, la poetica e le principali opere 
degli autori presi in esame; 
- conoscere l'esatta collocazione cronologica, il genere, i contenuti, gli aspetti formali e stilistici 
delle più importanti opere studiate attraverso la lettura e l’analisi di passi significativi; 
- conoscere le peculiarità testuali delle tre tipologie di prima prova: testo letterario in prosa e 
in versi (tip. A); testo argomentativo e interpretativo (tip. B); testo espositivoargomentativo 
su varie tematiche di attualità (tip. C). 
ABILITÀ: 
- individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo; 
- cogliere i caratteri specifici di un testo letterario: genere, aspetti metrico-formali, lessico, 
sintassi, registri comunicativi, figure retoriche, piani di significato; 
- saper utilizzare in modo appropriato il linguaggio sia nell’esposizione scritta che orale; 
- inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di riferimento; 
- comprendere il significato letterale e le interpretazioni di testi sia letterari sia non letterari 
spiegati, attraverso analisi testuali guidate; 
- comprendere e analizzare un testo letterario nei suoi aspetti formali, contenutistici, tematici; 
- cogliere le differenze tra varie fasi storico-letterarie, vari autori e varie opere; 
- effettuare collegamenti inter-disciplinari e pluridisciplinari a partire da un testo analizzato in 
classe; 
- saper elaborare un testo scritto in forma espositivo-argomentativa; 
- saper analizzare un testo letterario ed argomentativo nei suoi aspetti formali contenutistici; 
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- costruire testi espositivi attinenti ad argomenti di studio, utilizzando le conoscenze essenziali 
acquisite, con un linguaggio sufficientemente coeso e appropriato da non comprometterne la 
chiarezza. 
COMPETENZE: 
- saper riconoscere ed utilizzare i caratteri e le funzioni del linguaggio nei vari contesti 
comunicativi, sia nell’ambito artistico-letterario, sia in quello scolastico, divulgativo e 
scientifico; 
- leggere, comprendere ed interpretare i testi della tradizione letteraria presa in esame 
riconoscendo i diversi contesti storico-culturali di riferimento; 
- organizzare e produrre testi procedurali in vari ambiti come analisi e interpretazione di un 
testo letterario (tip. A); analisi e produzione di un testo argomentativo (tip. B); riflessione 
critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità (tip. C). 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
U.D. 1 – La Divina Commedia – il Paradiso  
Nei mesi di settembre, ottobre e inizi novembre / 6 ore  
Paradiso: struttura, caratteristiche, anime dei beati, Beatrice e San Bernardo 
- Lettura e commento di passi scelti dei Canti I – III – XXXIII 
 
U.D. 2 – Giacomo Leopardi: il primo dei moderni (Settembre-Ottobre / 9 ore)  
- La vita, il pensiero, la poetica del vago e indefinito  
- Leopardi e il Romanticismo  
- Opere: Canti, Lo Zibaldone, Operette morali 
Testi:  
- T2a La teoria del piacere (da Lo Zibaldone) 
- T3 L’infinito (da Canti) 
- T7 A Silvia (da Canti) 
- T8 La quiete dopo la tempesta (da Canti) 
- T14 La Ginestra (da Canti) 
- T15 Dialogo della natura e di un Islandese (da Operette morali) 
 
U.D. 3 – Positivismo, Naturalismo e Verismo, Giovanni Verga (Ottobre-Novembre / 9 
ore)  
- Caratteri generali del Positivismo, il Realismo tra arte e letteratura 
- Il Naturalismo e il Verismo a confronto; principali esponenti ed opere in Francia e in Italia 
Testi:  
- E. e J. De Goncourt: Un manifesto del Naturalismo T2 Prefazione di Germinie Lacerteux 
- Emile Zola: L’assomoir (trama) T3 L’alcol inonda Parigi 
 
- Giovanni Verga  
- La vita, I romanzi preveristi (cenni), La svolta verista, L’ideologia verghiana e L’ideale 
dell’ostrica.  
Opere:  
- Vita dei campi - Il ciclo dei vinti - I Malavoglia - Il Mastro don Gesualdo  
Testi:  
- T4 Rosso Malpelo (da Vita dei Campi) 
- T5 I “vinti” e la fiumana del progresso (Prefazione de I Malavoglia) 
- T6 Il mondo arcaico e l’irruzione della storia (da I Malavoglia) 
- T11 La morte di mastro don Gesualdo  
 
U.D. 4 – La stagione delle avanguardie (novembre – 2 ore) 
- Le avanguardie: Marinetti e i futuristi 
Testi: 
- T1 Manifesto del Futurismo  
-T2 Manifesto della letteratura futurista (alcuni articoli) 
 
U.D. 5 – Due modelli del Decadentismo: D’Annunzio e Pascoli (dicembre/gennaio 14 
ore) 
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- La visione del mondo decadente e la poetica del Decadentismo  
- Temi e miti della letteratura decadente 
- Il simbolismo francese (C. Baudelaire e i poeti maledetti) e l’estetismo inglese (O. Wilde) 
Testi: 
- T2 L’albatro (da I fiori del Male) 
- T3 Prefazione de “Il ritratto di Dorian Gray” 
 
Gabriele D’Annunzio  
- La vita, poetica e ideologia, l’estetismo e la sua crisi 
Opere:  
- Il Piacere (trama, protagonista, caratteristiche) 
- I romanzi del superuomo (trama de Le vergine delle rocce) 
- Le Laudi (caratteristiche, contenuto) 
- Alcyone (caratteristiche, contenuto) 
Testi:  
- T1 Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti (da Il piacere) 
- T3 Il programma politico del superuomo (da Le vergini delle rocce) 
- T9 La pioggia nel pineto (da Alcyone) 
Giovanni Pascoli  
- La vita, la visione del mondo, la poetica, l’ideologia politica, i temi della poesia pascoliana, le 
soluzioni formali, le raccolte poetiche  
Opere:  
- Il fanciullino 
- Myricae  
- I Canti di Castelvecchio  
Testi:  
- T1 Una poetica decadente (da Il fanciullino) 
- T3 X Agosto (da Myricae) 
- T5 Temporale  
- T6 Novembre 
- T12 Il gelsomino notturno (da I Canti di Castelvecchio) 
 
U.D. 6 – Il romanzo psicologico: Svevo e Pirandello 
Italo Svevo (febbraio 6 ore) 
- La vita, la cultura di Svevo, le influenze culturale; il primo romanzo: Una vita (trama e 
personaggi) 
Opere:  
- Senilità (trama e personaggi) 
- La coscienza di Zeno: trama, caratteristiche, psicanalisi e riferimenti a S. Freud 
Testi:  
- T3 Il fumo (da La coscienza di Zeno) 
- T4 La morte del padre (da La coscienza di Zeno) 
- T8 La profezia di un’apocalisse cosmica (da La coscienza di Zeno) 
 
Giovanni Pirandello (Marzo-Aprile / 8 ore) 
- La vita, la visione del mondo, la poetica  
Opere: 
- L’Umorismo 
- Novelle per un anno 
- I romanzi: “Il fu Mattia Pascal, “Uno, nessuno e centomila”  
- Il teatro nel teatro: “Sei personaggi in cerca d’autore”, “Enrico IV” (trama) 
Testi:  
- T1 Un’arte che scompone il reale (da L’Umorismo, alcune parti) 
- T3 Il treno ha fischiato (da Novelle per un anno) 
- T6 Non saprei proprio dire ch’io mi sia (da Il fu Mattia Pascal) 
- T11 Scena finale da Enrico IV  
U.D. 7 – Tra le due guerre: Giuseppe Ungaretti (aprile/maggio / 6 ore)  
- La vita, la poetica, lo stile e la metrica. La prima e la seconda fase poetica. 
Opere:  
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- L’allegria 
- Altre raccolte: Sentimento del tempo, Il dolore 
Testi: 
dalla raccolta L’allegria:  
- T2 In memoria 
- T4 Veglia 
- T6 I fiumi 
- T7 San Martino del Carso  
- T9 Mattina  
- T10 Soldati  
- In fotocopia: La madre (in Sentimento del tempo) 
 
U.D. 8 – Letteratura e guerra: Montale, Quasimodo e Pavese ( fino al 15 maggio/ 3 ore) 
Proposta di tre testi che affrontano avvenimenti storici legati alla seconda metà del Novecento 
Cenni biografici su Montale, Quasimodo e Pavese che raccontano gli orrori della guerra 
Testi: 
- T2 E. Montale: Il sogno del prigioniero (da La bufera) 
- T3 S. Quasimodo: Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno) 
- T6 C. Pavese : Ogni guerra è una guerra civile (da La casa in collina) 
 
U.D. 9 – ORGANIZZAZIONE E PRODUZIONE DI TESTI PROCEDURALI (settembre/maggio 
1 ora settimanale) 
- Analisi e interpretazione del testo letterario, analisi e produzione di testi argomentativi, temi 
espositivo-argomentativi (tipologie A,B,C dell’Esame di stato) 
- Visione di relazioni ed elaborati d’esame svolti o tracce. 
- Illustrazione e rilievo degli errori degli elaborati svolti.  
- Dibattiti e attività di discussione di temi di attualità (guerra, discriminazioni, scelte etiche, 
razzismo ecc.) 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Libro di testo utilizzato: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei, vol. 3.1 e 3.2, con l’Antologia della Divina Commedia, Pearson. 
Lezione frontale dialogata; lezione interattiva; esercitazioni di gruppo; problem solving; 
cooperative learning; materiali didattici forniti dal docente, LIM,  video. 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
- Verifiche scritte con domande aperte con un limite di righe e domande a risposta multipla 
- Interrogazioni orali 
- Simulazioni del colloquio orale di maturità 
- Simulazione della prima prova di maturità 
- Produzione scritta (Tipologie: A, B, C) 

 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

• Viaggio di istruzione a Monaco di Baviera 
• Incontro con l’autrice Elena Pigozzi per la presentazione del libro “Le sarte di Villarey” 
• Laboratorio di due ore sui libri di narrativa consigliati nel corso dell’anno scolastico (lista 

di 30 libri) 
• Si è proposta la visione dei film o di parte di essi: “Il giovane favoloso” (Leopardi), 

“Zvanì” (Pascoli) e alcuni brevi filmati su D’Annunzio e un’intervista Rai ad Ungaretti. 
 
APPORTI A EDUCAZIONE CIVICA 
Dibattiti e attività di discussione di temi di attualità (guerra, discriminazioni, scelte etiche, 
Giornata della memoria, Giornata contro la violenza sulle donne, il voto alle donne in Italia e la 
Costituzione). 

 
        Firma del Docente 

                          Mirka Maggio 
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ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Mirka Maggio 

 
Materia: STORIA                                classe:  5°               sez: M        a.s. 2025/2026 

La docente ha conosciuto la classe a partire dal presente anno scolastico, verificando la 
presenza di alcuni prerequisiti per lo studio della storia e iniziando direttamente con gli eventi 
del Novecento. Gli studenti e le studentesse si orientano discretamente lungo la scansione 
temporale dei fatti avvenuti e sanno confrontare le caratteristiche dei grandi temi della storia 
contemporanea, come le principali ideologie, i totalitarismi, i fenomeni globali della 
colonizzazione e decolonizzazione, con i temi dell’attualità (come i conflitti in atto in Europa e 
in Medio Oriente). Sono state, inoltre, fornite alcune fonti iconografiche e documentarie, dalle 
quali si è proposto di ricavare informazioni su eventi storici e protagonisti. Gli argomenti della 
disciplina sono stati molto spesso messi in correlazione con le tematiche di educazione civica 
affrontate e gli autori studiati in letteratura. Si rileva un buon livello di interesse per la storia 
contemporanea, in particolare per i totalitarismi e il secondo dopoguerra in Italia, arrivando 
fino agli Anni di Piombo. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE 
La classe ha raggiunto  gli obiettivi previsti dalla programmazione di dipartimento per quanto  
riguarda l’inizio della società di massa in Occidente, l’età giolittiana, la Prima guerra mondiale, 
la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra, il fascismo, la crisi del 
’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo, la Shoah e gli altri genocidi 
del XX secolo; la Seconda guerra mondiale; l’Italia dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di 
costruzione della democrazia repubblicana; dalla “guerra fredda”  alla questione tedesca e i 
due blocchi. Si sono svolte anche ore sugli anni ‘70 in Italia e i terrorismi di destra e di sinistra. 
 
ABILITÀ: 
- elaborare schemi semplici individuando fatti, tempi, spazi, cause, effetti; 
- sapersi orientare nella lettura di una cartina geo-politica; 
- sapersi orientare nella scansione temporale; 
- riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e 
di aree geografiche; 
- collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo; 
- identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi; 
- comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel 
confronto con la propria esperienza personale; 
- sapere esporre in maniera semplice gli argomenti trattati; 
- partecipare in modo corretto al dialogo scolastico; 
- leggere -anche in modalità multimediale- le differenti fonti letterarie, iconografiche, 
documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e 
differenti aree geografiche; 
 
COMPETENZE: 
- conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e 
dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; 
- usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; 
- sa leggere e valutare le diverse fonti; 
- guarda alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la 
discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del 
presente; 
- si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai 
tipi di società, alla produzione artistica e culturale; 



24 
 

- conosce i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle 
esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, maturando altresì le necessarie 
competenze per una vita civile attiva e responsabile; 
- acquisisce un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, sintetizza e schematizza un 
testo espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione 
e i significati specifici del lessico disciplinare; 
- conosce la terminologia storica essenziale; 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
1. UN INQUIETO INIZIO DEL XX SECOLO – BELLE EPOQUE (settembre-ottobre) 
La Belle Époque e la società di massa, produzione e consumismo, le conquiste delle donne  
USA, catena di montaggio, Fordismo, Imperialismo e consumismo 
L'Italia di Giolitti, la guerra di Libia 
Il sistema delle alleanze: Triplice Intesa e Triplice Alleanza 
 
2. LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE RUSSA (ottobre-novembre) 
L'Europa e il mondo in fiamme, neutralisti e interventisti, fronte occidentale e orientale, vita di 
trincea. Il fronte italiano. 1917: anno di svolta. La Rivoluzione russa 
La conclusione del conflitto, Conferenza di Versailles. 
 
3. L'ASCESA DEI TOTALITARISMI E LA CRISI DEL 1929 (dicembre-gennaio) 
Il regime fascista in Italia. Il partito diventa una dittatura; i Patti Lateranensi; la cancellazione 
delle libertà e la repressione; la posizione degli intellettuali; lo stato, l’economia e il lavoro, la 
conquista dell’Etiopia; le leggi razziali. La crisi del 1929, il New Deal 
Il regime stalinista in Russia. La morte di Lenin e la crisi per la successione. La politica 
economica di Stalin, la vita degli operai, il culto della personalità, il terrore e la propaganda 
Il nazismo in Germania. Il programma di Hitler, l’ascesa in Parlamento, il Terzo Reich. Il 
regime totalitario e la persecuzione degli ebrei. L’aggressione all’Europa.  
 
4. LA SECONDA GUERRA MONDIALE, LA SHOAH E LA RESISTENZA (febbraio-marzo) 
Le radici della guerra, l’attacco alla Francia, l’entrata in guerra dell’Italia, la guerra di Gran 
Bretagna, l’attacco all’URSS, l’intervento statunitense, la svolta del ’42-’43, la sconfitta del 
nazismo, la Shoah e la bomba atomica. L’Italia della Resistenza (guerra civile tra nazi-fascisti e 
partigiani).  
L’Italia: il dopoguerra, il referendum, la Costituzione 
La Shoah: la soluzione finale e i campi di sterminio 
 
5. IL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA E LA "GUERRA FREDDA", GLI ANNI DI 
PIOMBO (aprile-maggio) 
L’Europa divisa in due blocchi; la conferenza di Yalta, i nuovi assetti, la nascita dell’ONU, il 
Piano Marshall, la NATO e il Patto di Varsavia. USA: Kennedy e la difficile distensione. Anni 50-
60. 
Primi passi verso l'Europa unita 
L’Italia: il dopoguerra, il referendum, la Costituzione 
Cenni sul 1968 e la contestazione giovanile e la fine del comunismo 
Discussione sulle stragi: terrorismo rosso e nero negli Anni di Piombo 
 
 
 
 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Libro di testo: Fossati, Luppi, Zanette, Spazio pubblico, Ed. B. Mondadori, 2019. 
Lezione frontale dialogata; lezione interattiva; esercitazioni di gruppo; problem solving; 
materiali didattici forniti dal docente, LIM,  video. 
 
 



25 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
- Verifiche orali 
- Test a risposta aperta 
- Test a risposta multipla 

 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

• Viaggio di istruzione a Monaco di Baviera (campo di sterminio a Dachau) 
• Visione di alcuni filmati Istituto Luce sui totalitarismi e il delitto Matteotti 

 
 
APPORTI AD EDUCAZIONE CIVICA 
La lotta delle donne per i diritti e il voto (suffragette)  
Visita alla mostra sulla Resistenza e il fascismo a Verona 
Il voto alle donne in Italia e la Costituzione italiana 
 

 
        Firma del Docente 

                           Mirka Maggio 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Francesco Greco  

 
Materia: LINGUA E CULTURA INGLESE    classe:     5°     sez: M          a.s. 2025/2026 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI/EDUCATIVI DELLA MATERIA  
 
Lo studio della lingua straniera facilita l’autonomia nell’uso delle competenze comunicative. La 
vicinanza a contesti multiculturali diversi da quello di origine stimola la creatività e allo stesso 
tempo agevola lo spirito collaborativo, la mediazione e la comprensione di culture diverse dalla 
propria. Infine, viene favorita la mobilità dei giovani consentendo di ottenere maggiori 
opportunità di studio e di lavoro.  
 
OBIETTIVI DIDATTICI  
Al termine del 5° anno gli allievi sapranno padroneggiare alcuni strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire un’interazione comunicativa efficace che sia 
riconducibile al livello B2/B2+ del CEFR. Utilizzeranno la lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi e risponderanno, con una buona ed efficace correttezza, ai quesiti proposti. 
Sapranno leggere per comprendere e interpretare testi scritti che si riferiscono ai differenti 
scopi comunicativi relativi ai vari indirizzi presenti nel nostro liceo.  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI  
 
Le modalità didattiche individuate si accordano, nelle linee generali, con quelle proposte dal 
testo in adozione. Tutte le attività in classe verranno integrate da esercitazioni da svolgere a 
casa.  
Le abilità linguistiche di reading / writing / listening verranno esercitate anche in vista delle 
prove INVALSI nel quinto anno. 
 
I nuclei tematici fondamentali della disciplina sono i seguenti:  
 
L’età Vittoriana  
 
Inquadramento storico del periodo nel Regno Unito e negli Stati Uniti d’America. Le 
caratteristiche principali e le tematiche trattate dal romanzo vittoriano.  
Charles Dickens, vita e opere, “Oliver Twist” Le sorelle Brontë;  
Gli scrittori tardo vittoriani:  
Robert Louis Stevenson, “Dr Jeckill and Mr Hyde”;  
Oscar Wilde “The Picture of Dorian Gray”; il tema del doppio.  
Il teatro vittoriano: Oscar Wilde’s “The Importance of Being Earnest”.  
 
Il Novecento  
 
Dall’inizio del XX secolo alla Seconda guerra mondiale. Analisi storica del periodo tra Regno e 
Stati Uniti.  
Per quanto riguarda la letteratura del ‘900, questo periodo è stato affrontato seguendo un 
approccio tematologico, attraverso tre tematiche:  
 
1) The condition and consequences of war:  
The war poets: Rupert Brooke, Siegfried Sassoon e Wilfred Owen; Le conseguenze della 
guerra, class debate. Ernest Hemingway. Vita, opere e poetica. La tematica della guerra in “A 
Farewell to Arms” e “For Whom the Bell Tolls”.  
The Cold War. Historical context and social changes. The Kennedy Assassination as an 
historical event and in American literature: Don Delillo’s “Libra”; James Ellroy’s “American 
Tabloid”; Gore Vidal’s “The Kennedy Myth”.  
 
2) The invention of the self:  
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Sigmund Freud e la psicoanalisi. La sua influenza sul modernismo.  
Modernism: James Joyce, life, works and poetic. “Dubliners”; “Ulysses”. Virginia Woolf; “Mrs 
Dalloway”.  
George Orwell (rappresentazione teatrale in lingua inglese presso il Teatro Santa Teresa).  
 
3) The American Dream: 
The everlasting endurance of the American Dream myth in American culture.  
How literature questioned this made-up concept.  
F.S. Fitzgerald’s “The Great Gatsby”, the failure of the American Dream.  
The Beat Generation: a new American Dream, Ginsberg and Kerouac.  
 
 METODOLOGIE DIDATTICHE  
La lezione si svolgerà per quanto possibile in lingua straniera e la lingua verrà utilizzata come 
veicolo di comunicazione anche per scambi verbali non strettamente connessi all’attività 
didattica. Si cercherà di dare agli allievi la più ampia possibilità di usare la lingua in attività 
comunicative, privilegiando la “fluency” pur nel rispetto dell’“accuracy”. La riflessione sulla 
lingua verrà effettuata su base comparativa con l’italiano (o con altre lingue note agli allievi) e 
attraverso il confronto di diverse realtà socioculturali si cercherà di far prendere coscienza 
all’allievo dei valori delle altre civiltà. La lezione frontale interattiva costituirà il punto di 
partenza dell’attività didattica ma ad essa si affiancheranno momenti di lavoro con metodologie 
di Cooperative Learning ove necessario (gruppo, a coppie, di simulazione e role-playing, etc.).  
 
MEZZI/STRUMENTI (libri di testo, materiali didattici, LIM, video, piattaforme ecc.).  
Testo in adozione (letteratura): Spicci et al., Amazing Minds Compact, ed. Pearson-
Longman. Allenamento specifico alla prova INVALSI su piattaforma MIUR e Zanichelli La LIM 
con le attività on line costituiranno un elemento fondamentale nello svolgimento delle lezioni 
per facilitare il conseguimento delle abilità di ascolto, per migliorare la pronuncia e 
l’intonazione e per raggiungere un uso quanto più possibile “fluent” della lingua. Si farà anche 
uso di brevi filmati prevalentemente a carattere didattico, sempre allo scopo di accrescere la 
competenza linguistica e la formazione culturale degli allievi. Si utilizzerà, quando possibile, il 
laboratorio per attività di listening.  
 
LINEE COMUNI DI VALUTAZIONE (modalità, criteri)  
Il sistema di valutazione prevede almeno due verifiche sommative orali e due scritte nel primo 
quadrimestre (voto unico in pagella) e almeno tre valutazioni sommative (fra scritto e orale) 
nel secondo quadrimestre (voto unico finale), La modalità della verifica sarà determinata di 
volta in volta dall’obbiettivo in oggetto, dalle conoscenze e capacità da verificare. La verifica 
scritta verterà sulla capacità di comprensione e conoscenza dei testi storico-letterari con 
quesiti a risposta chiusa o con domande aperte graduate nella loro complessità, valuterà la 
conoscenza del lessico e l’abilità di utilizzo delle regole grammatticali studiate. La verifica orale 
prevede sia la partecipazione alla discussione in classe su un determinato argomento di studio, 
l’illustrazione di PPP o altro materiale elaborato dagli studenti, lavori prepara) dagli studenti 
e/o domande individuali). Queste verifiche saranno anche intese come momento di 
presentazione, approfondimento, chiarimento e confronto per tutta la classe. La tipologia della 
verifica sarà determinata di volta in volta dall’obiettivo in oggetto, dalle conoscenze e capacità 
da verificare. La verifica scritta verterà sulla capacità di comprensione e conoscenza dei testi 
storico-letterari con quesiti a risposta chiusa o con domande aperte graduate nella loro 
complessità, valuterà la conoscenza del lessico e l’abilità di utilizzo delle regole grammaticali 
studiate. La verifica orale prevede sia la partecipazione alla discussione in classe su un 
determinato argomento di studio, l’illustrazione di PPP o altro materiale elaborato dagli 
studenti, lavori preparati dagli studenti e/o domande individuali attinenti ai vari temi trattati. 
Queste verifiche saranno anche intese come momenti di presentazione, approfondimento, 
chiarimento e confronto per tutta la classe.                                            
 

Firma del Docente 
                           Francesco Greco 

 
  



28 
 

ALL. A    
 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Zantedeschi Federica 

 
Materia: FILOSOFIA                           classe:      5°            sez:   M            a.s. 2025/26 

La docente di Filosofia ha seguito il gruppo classe in classe terza e in questo ultimo anno 
scolastico rilevando alcuni cambiamenti nelle dinamiche relazionali e nell’approccio personale 
alla materia di studio.  

In riferimento alla disciplina si é rilevato che un gruppo di studenti ha affrontato gli argomenti 
trattati con impegno e costanza nel lavoro richiesto, maturando progressivamente la capacità 
di padroneggiare le conoscenze anche operando collegamente intra e interdisciplinari. Un 
gruppo consistente, tuttavia, ha seguito con difficoltà il lavoro proposto, manifestando difficoltà 
nella gestione dello studio individuale, che si é dimostrato poco costante e superficiale con una 
conseguente difficoltà anche nell’acquisizione di competenze espositive. Le lezioni sono state 
svolte in forma dialogata e svolgendo sintesi degli argomenti proposti sul testo. Per le 
caratteristiche del gruppo classe sopradescritto il lavoro svolto si é concentrato sulla proposta 
delle correnti di pensiero e degli autori senza ulteriori approfondimenti con testi antologici. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE: 

Gli studenti hanno conseguito, a livelli differenti di approfondimento, i seguenti obiettivi circa le 
conoscenze: 

• conoscere il pensiero filosofico dall’Idealismo al primo Novecento attraverso lo studio 
dei filosofi trattati; 

• conoscere le parti antologiche dei testi filosofici affrontati e il contenuto delle fotocopie 
di sintesi e/o approfondimento fornite dal docente; 

• conoscere i nuovi termini specifici propri degli autori affrontati. 

 

ABILITÀ: 

 

Gli studenti hanno conseguito le abilità che seguono, sebbene, in alcuni, persistano difficoltà 
espositive: 

• essere capaci di individuare i nuclei fondamentali dei temi trattati, mediante anche la 
creazione di schemi e mappe concettuali; 

• essere abili nel riconoscere i nessi e le relazioni causa-effetto tra i diversi aspetti di una 
tematica affrontata; 

• saper effettuare in modo autonomo l’analisi del testo filosofico secondo il seguente 
schema: comprensione linguistica, individuazione del percorso logico, della tematica ed 
enucleazione dei concetti chiave, contestualizzazione. Essere in grado di argomentare 
con chiarezza espressiva, sostenendo le proprie tesi con correttezza logico-formale. 

• Essere on grado di operare collegamenti anche interisciplinare. 

 

COMPETENZE: 

 

Gli studenti hanno raggiunto le competenze che seguono, ad eccezione di alcuni che 
presentano ancora difficoltà, in particolare, nell’utilizzo di una corretta terminologia specifica: 

• Saper esporre, spiegare e giustificare le proprie affermazioni, proponendo opportuni 
esempi. 
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• saper operare confronti, collegamenti tra il pensiero di diversi filosofi trattati, 
individuando analogie e differenze. 

• sapersi esprimere con proprietà di linguaggio, utilizzando una corretta terminologia 
specifica; 

• saper individuare e analizzare problemi. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

PRIMO NUCLEO CONCETTUALE: il criticismo kantiano e suo superamento. 
Romanticismo ed Idealismo tedesco. 

Temi affrontati: 

Ripresa per sintesi dei seguenti temi trattati: 

I. KANT: Critica della ragion pura: ripasso dei concetti di “Rivoluzione copernicana 
kantiana”, forme a priori di spazio, tempo, categorie dell’intelletto, fenomeno e noumeno. 
Critica della Ragion pratica: la legge morale e le formulazioni dell’imperativo categorico. 

Studio sistematico: 

Critica del giudizio: il giudizio riflettente di tipo estetico, approfondimento sui concetti di 
Bello e Sublime. 

L’Idealismo tedesco e caratteri generali del Romanticismo:  

F. SCHELLING: la concezione dell’Assoluto e dell’intuizione artistica in Schelling (la creazione 
artistica, attività al tempo stesso conscia ed inconscia); la Filosofia della natura e la filosofia 
dello spirito. 

G.HEGEL: l’Idealismo hegeliano e il procedere dialettico. La struttura dell’Enciclopedia delle 
scienze filosofiche in compendio (Logica, Filosofia della natura, Filosofia dello spirito).  

I capisaldi del Sistema hegeliano, la funzione della filosofia, le figure Servitù/Signoria, 
stoicismo/scetticismo e la Coscienza infelice nella Fenomenologia dello Spirito e 
approfondimento della concezione dell’arte nella “Filosofia dello Spirito assoluto”: arte 
(simbolica, classica, romantica, la “morte dell’arte”), religione, filosofia. 

Ore di lezione impiegate: 18 ore di lezione, comprensive delle attività di verifica (verifiche 
orali e  scritte valide per l’orale). 

  

SECONDO NUCLEO CONCETTUALE: la spaccatura della scuola hegeliana, Destra e 
Sinistra hegeliana, il rovesciamento dell’idealismo 

Temi affrontati: 

L. FEUERBACH: la filosofia incentrata sull'uomo, materialismo naturalistico, l'origine dell'idea 
di Dio e la religione come alienazione, ateismo e filantropia. 

K. MARX: il confronto con Hegel, il materialismo storico dialettico, rapporto tra struttura e 
sovrastruttura. Il Manifesto del Partito comunista. La religione come "oppio dei popoli", la 
critica marxiana dell'economia borghese e il concetto di alienazione. Il sistema capitalistico e 
il suo superamento, il duplice valore della merce, i concetti di pluslavoro, plusvalore e profitto, 
il ciclo del capitale (M-D-M, D-M-D'), la rivoluzione e la dittatura del proletariato, l'avvento del 
Comunismo e la società senza classi. 

Ore di lezione impiegate: 10 ore di lezione comprensive delle attività di verifica. 

  

TERZO NUCLEO CONCETTUALE: il tema dell' "irrazionale" nella prima metà 
dell'Ottocento, la domanda sul senso dell'esistenza (Schopenhauer e Kierkegaard) 

Temi affrontati: 

A. SCHOPENHAUER e le origini del suo pensiero (influenze del pensiero orientale, di quello 
platonico e della filosofia kantiana) e la critica ad Hegel. 



30 
 

Il Mondo come volontà e rappresentazione. I concetti di "fenomeno" e "noumeno" (confronto 
con Kant), la via d’accesso alla cosa in sé (il corpo), le forme a priori di spazio, tempo 
(principio di individuazione) e di causalità (principio di ragion sufficiente), confronto con Kant. 

I concetti di Volontà e di Rappresentazione (il velo di Maya), il pessimismo cosmico, la vita 
come un "pendolo che oscilla tra dolore e noia", l'illusione dell'amore, le vie della liberazione 
dalla volontà: arte (trattata più in particolare), moralità, ascesi. Il tema del suicidio. 

S. A. KIERKEGAARD e il tema della scelta, la critica ad Hegel e la categoria del "Singolo", 
l'esistenza come possibilità di scelta, i concetti di paura, angoscia, disperazione. 

I tre stadi dell'esistenza: estetico, etico (il concetto della scelta responsabile), religioso (la fede 
come paradosso). In particolare, circa lo stadio estetico, il confronto tra Il Diario di un 
seduttore (seduzione intellettuale) e il commento al Don Giovanni di Mozart (seduzione 
sensuale). 

Ore di lezione impiegate:  8 ore di lezione comprensive dell'attività di verifica. Di tali ore, 
tre sono state registrate come "Orientamento". 

 

QUARTO NUCLEO CONCETTUALE: il primato della conoscenza scientifica 

Temi affrontati: 

Il significato del Positivismo 

A. COMTE: la filosofia positiva alla base del progresso sociale. Gli statdi di sviluppo dello 
spirito umano. Lo studio scientifico della società, il ruolo della sociologia. 

S. FREUD e la rivoluzione psicoanalitica: dagli studi sull’isteria alla Psicanalisi. Il concetto 
di rimozione e genesi della nevrosi. Le tue topiche, in particolare, la seconda topica (Es, Io, 
Super-io). Il sogno quale "via regia" di accesso all'inconscio, lapsus e atti mancati. La teoria 
della sessualità infantile, il Complesso di Edipo.    

H. BERGSON: la vita della coscienza e il concetto di tempo; gli aspetti della memoria: il 
ricordo. Gli aspetti della memoria: la percezione. Lo slancio vitale e l’evoluzione creatrice.   

Ore di lezione impiegate: 14 ore di lezione comprensive dell'attività di verifica. 

  

QUINTO NUCLEO CONCETTUALE: la crisi delle certezze (in corso di conclusione) 

Temi affrontati: 

F. NIETZSCHE: Il periodo giovanile, filologico-romantico, della produzione nietzscheana: la 
concezione estetica dell'esistenza ne La nascita della tragedia (lo Spirito apollineo e lo Spirito 
dionisiaco). 

Il periodo "illuministico-critico": la "morte di Dio" (l'annuncio dell'uomo folle ne La gaia 
scienza), la "morale dei signori" e la "morale degli schiavi", la fine delle illusioni metafisiche, 
dal Nichilismo passivo a quello attivo. 

Il periodo di Zarathustra: Così parlò Zarathustra, le tre metamorfosi dello spirito (cammello, 
leone, fanciullo), l'avvento dell'oltreuomo e la teoria dell'eterno ritorno dell'uguale, il significato 
di "volontà di potenza".  

Ore di lezione impiegate: 6 ore di lezione comprensive dell'attività di verifica. 

  

APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Traguardo: 

Conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese e essere 
consapevoli del valore e delle regole della vita democratica..., con particolare riferimento al 
diritto del lavoro. 

Titolo dell'attività: "Marx e il tema del lavoro" 

Ore impiegate: 3 
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Contenuti affrontati: Il lavoro, il valore dell’ attività produttiva: il lavoro come ambito di 
realizzazione; il fenomeno dell’alienazione, la rivoluzione e l’utopia comunista. Il dibattito 
attuale, il capitalismo globale, il lavoro nella società contemporanea, le forme di tutela dei 
lavoratori garantite dalla Costituzione, la rappresentanza sindacale e il diritto allo sciopero. Lo 
statuto dei lavoratori e la sua revisione. Le nuove forme di tutela, lo smart working (p.108/117 
del manuale in adozione). 

 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Le lezioni sono state svolte partendo dalla spiegazione frontale per inquadrare l’argomento in 
oggetto e per metterlo in correlazione con le tematiche affrontate nelle lezioni precedenti. Tale 
procedimento espositivo è stato spesso condotto in una dimensione dialogica, che ha visto gli 
studenti soggetti attivi e partecipi dell’azione didattica (attività di brainstorming). Si è fatto, 
poi, ricorso ad esempi concreti e talora a schematizzazioni e creazioni di mappe concettuali alla 
lavagna, per agevolare gli studenti nella comprensione ed assimilazione dei diversi contenuti. 
Durante lo svolgimento delle lezioni sono state poste frequenti domande agli studenti con il 
duplice scopo di tenere viva l’attenzione e verificare, in itinere, se gli argomenti in corso di 
spiegazione venivano compresi o meno. 
Si è fatto talora uso anche della LIM, presente nelle classi, per la visione di immagini o filmati-
documentari pertinenti agli argomenti oggetto di trattazione. 

Inoltre, al termine della spiegazione di ciascuna tematica o pensiero filosofico, è stato talora 
dedicato spazio al dibattito ragionato con la guida dell’insegnante. 

Il recupero di carenze riscontratesi, lungo il corso dell’anno scolastico, è stato effettuato in 
itinere durante le ore curricolari, con la possibilità di ulteriori interrogazioni orali. C’era inoltre 
la possibilità di iscriversi agli sportelli help. 

  

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

In ciascuno dei due quadrimestri sono state effettuate una verifica scritta, valida per l’orale, e 
un’interrogazione orale. È stata, inoltre, data la possibilità di ulteriori interrogazioni orali per il 
recupero delle insufficienze e/o perfezionamento del voto quadrimestrale. Le prove orali sono 
state svolte invitando gli alunni ad operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e 
anche, in vista della prova orale dell’esame di Maturità, in un’ottica interdisciplinare. È inoltre 
sempre stato oggetto di valutazione, sia nelle prove scritte valide per l’orale che in occasione 
delle interrogazioni orali, la capacità espositiva degli studenti, nonché l’uso di un’appropriata 
terminologia specifica. 

Le verifiche scritte, valide per l’orale, hanno assunto la forma di domande a risposta aperta per 
le quali è stato precisato il numero di righe da impiegare per la risposta, con lo scopo, così, di 
valutare anche la capacità di sintesi degli studenti. 
Circa i criteri e la scala di valutazione ci si è attenuti a quelli indicati nel PTOF dell’Istituto, 
nonché alle griglie di valutazione adottate dal Dipartimento di Filosofia (per le prove orali e 
scritte valide per l’orale). 

Non sono mancate interrogazioni di recupero, valutazione in itinere e una prova orale generale 
in preparazione al colloquio d’esame. 

  

Libro di testo in adozione: D. Massaro, M.C. Bertola, La ragione appassionata, volumi 2 e 3, 
Edizione Paravia 2022. 

 

            Firma della docente 
                         Federica Zantedeschi 
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ALL.	A																																																																	
																																																																																																																																					

RELAZIONE	DEL	DOCENTE	
																																																																										Prof.	Chiara	Castagna	
	
Materia: STORIA DELL’ARTE              classe:  5°              sez: M              a.s. 2025/26 

	
La docente di Storia dell’Arte ha seguito il gruppo classe nel corso dell’intero triennio, in 
generale si sono sempre dimostrati partecipativi e interessati in modo adeguato alla materia, 
solamente una piccola parte di studenti ha avuto un impegno e una frequenza discontinua e 
necessitava di continui stimoli allo studio. La classe è stata sempre particolarmente numerosa 
causando talvolta rallentamenti nel lavoro e qualche difficoltà di organizzazione, 
complessivamente i risultati ottenuti sono stati positivi. 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE:  
Nel complesso quasi per la maggioranza della classe sono stati raggiunti livelli più che discreti 
di conoscenze e talvolta più che ottimi livelli rispetto ai contenuti dei moduli proposti, all’uso 
della terminologia specifica della materia e al metodo proposto di lettura chiara e ordinata 
dell’opera d’arte.   
 
ABILITÀ: 
Gli allievi sono in grado di: 
esporre le conoscenze acquisite con linguaggio sufficientemente idoneo e discretamente 
corretto anche se per alcuni allievi permangono a tratti lievi incertezze nell’orale, dimostrando 
nel complesso una sufficiente padronanza nell’uso della terminologia specifica della disciplina e 
del metodo ordinato e sistematico di lettura dell’opera d’arte; 
operare collegamenti, in alcuni casi semplici ma ordinati, tra il contenuto storico – culturale e i 
relativi fenomeni artistici; 
riconoscere, individuare la funzione, le proposte tecniche e le soluzioni formali e stilistiche che 
caratterizzano i diversi linguaggi figurativi affrontati in classe sottolineandone le progressive 
innovazioni e i cambiamenti rispetto ai codici tradizionali di rappresentazione.   
 
COMPETENZE: 
Gli allievi hanno acquisito durante il triennio, a diversi livelli, competenze nell’operare confronti 
tra artisti e opere d’arte dimostrando di saper riconoscere e inserire in un quadro talvolta 
semplice ma chiaro, logico ed organico i nodi concettuali, le parole chiave, i vari stili, le 
innovazioni, i nuovi materiali e i collegamenti fondamentali da analizzare in riferimento alle 
molteplici personalità artistiche, poetiche e correnti. 
Quasi tutta la classe ha partecipato alle lezioni proposte con vivacità e interesse, l’impegno è 
stato   sufficientemente costante, dimostrando nel complesso un comportamento adeguato e 
rispettoso raggiungendo profitti più che soddisfacenti, per alcuni molto buoni, in linea con i 
livelli di partenza e le diversissime capacità individuali.   
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE.   
 
LA POTENZA VISIONARIA E ANTINATURALISTICA DEL COLORE: POST-
IMPRESSIONISMO E SIMBOLISMO. Periodo/ore: settembre-ottobre: 5 ore. 
Il Postimpressionismo, caratteri generali. Georges Seurat. Vita e poetica. Una domenica 
pomeriggio all’isola della Grande Jatte. L’uso del colore e della luce nel pointillisme. Vincent 
Van Gogh, vita, formazione, poetica, stile, confronti con Gauguin e gli Impressionisti. I 
mangiatori di patate. Caffè di notte (varie versioni), Autoritratto, 1887. Camera da letto di Van 
Gogh ad Arles. Notte stellata. Campo di grano con volo di corvi. Paul Gauguin, poetica, stile, 
confronti con gli Impressionisti. Il Cristo giallo. La visione dopo il sermone (la lotta di Giacobbe 
con l’angelo). Il testamento spirituale di Gauguin: Da dove veniamo? Chi siamo? Dove 
andiamo? Il Simbolismo, caratteri generali, un ponte tra visibile e invisibile, intuizione, sogno 
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e mistero. Edward Munch, vita, formazione, stile. L’espressione del disagio esistenziale, la 
crisi dell’individuo. Bambina malata. L’urlo. Pubertà. Madonna (varie versioni). 
  
LE AVANGUARDIE STORICHE: LA ROTTURA DELL’IO E L’INFLUENZA DELLE CULTURE 
EXTRA EUROPEE Primitivismo – Inconscio e mondo onirico – Antinaturalismo – 
Manifesti. 
LA FORZA PRIMITIVA DELL’ARTE, LA CRISI DELL’INDIVIDUO: L’ESPRESSIONISMO 
Periodo/ore: Ottobre-Novembre: 10 ore 
L’arte delle avanguardie storiche, Introduzione generale. La libera espressione della 
creatività dell’artista. Il concetto di avanguardia, significato del termine, le avanguardie del 
primo Novecento, presentazione generale. L’esperienza del “nuovo”. Caratteri di continuità e 
rottura rispetto al passato. Il rifiuto dell’idea del bello e dell’arte come imitazione del reale. La 
nascita dell’estetica del brutto. La crisi dell’individuo. 

Gli Espressionisti tedeschi e francesi caratteri generali confronti tra opere. L’interpretazione 
soggettiva della realtà. I Fauves in Francia: origine e significato del termine, poetica e nuova 
concezione del linguaggio pittorico, elementi di continuità e rottura rispetto al passato. La 
liberazione della forza del colore, la distorsione delle forme, l’eliminazione della prospettiva. I 
protagonisti. Henri Matisse, brevi note biografiche, formazione, poetica, stile. Lusso calma e 
voluttà. Gioia di vivere. La danza. La stanza rossa. Ritratto con la riga verde. Primitivismo, 
concetti generali. Espressionismo tedesco, formazione del gruppo Die Brucke, l’interesse per 
l’arte popolare, africana e primitiva. Caratteri generali della pittura espressionista tedesca, il 
disagio dell’individuo, la rappresentazione dell’alienazione attraverso linee spezzate e colori 
terrei. La violenza espressiva. Ernst Ludwig Kirchner, breve biografia e poetica. Marcella. 
Potzdamer Platz. Cinque donne nella strada. Accenni agli altri espressionisti: Karl Schmidt 
Rottluff, Erich Heckel, Emil Nolde, visione di opere, confronti tra opere e stili. Collegamenti 
tra Teatro, Cinema, Fotografia e avanguardie. 

ARTE COME RIFIUTO DELL’IDEA DEL BELLO, NUOVI MATERIALI E TECNICHE: IL 
CUBISMO.  

Periodo/ore: Ottobre-Novembre: 5 ore. 
Il Cubismo. Significato del termine, nascita e formazione del pensiero cubista, le influenze 
dell’ultimo Cézanne, la fase analitica e sintetica. La rappresentazione geometrica dello spazio. 

Pablo Picasso, vita e poetica. Periodo blu, Poveri in riva al mare. Periodo rosa, Saltimbanchi. 
Ritratto di Gertrude Stein. La nascita del Cubismo. La collaborazione tra Picasso e 
Braque. Picasso, Les demoiselles d’Avignon. Il Cubismo analitico. Picasso, Ritratto di 
Ambrosie Vollard. Il Cubismo sintetico. Nuovi materiali e tecniche nel cubismo: collages, 
papier collès, assemblages. Il collage. Picasso, Natura morta con sedia impagliata. Cenni alla 
scultura cubista, Picasso, Testa di donna (Fernande). Il capolavoro della maturità di Picasso, 
Guernica.  

LA CITTA’ NUOVA E IL MITO DEL PROGRESSO: IL FUTURISMO. 

Periodo/ore: Novembre-Dicembre: 5 ore 
Il Futurismo, caratteri generali, origini, formazione, poetica, il manifesto generale di 
Marinetti. Le varie fasi di sviluppo del Futurismo. Lo studio del movimento nella fotografia. 
Riferimenti a Duchamp, Nudo che scende le scale. La città moderna, l’esaltazione del 
progresso, dell’azione, della velocità, dell’elettricità, il mito dell’automobile e della guerra. 
Umberto Boccioni, breve biografia, poetica, stile. La rappresentazione secondo diversi punti 
di vista di “ambienti emotivi”. Gli stati d’animo. Officine a porta romana. Rissa in galleria. La 
città che sale. La risata. Serie degli Stati d’Animo II: Gli addii, Quelli che vanno, quelli che 
restano. Antigrazioso. Forme uniche nella continuità dello spazio. Giacomo Balla. Vita e 
poetica. Lo studio della luce in movimento. La mano del violinista. L’interesse per la fotografia: 
Muybridge, Marey e i fratelli Bragaglia. Dinamismo di un cane al guinzaglio. Automobile in 
corsa. Bambina che corre sul balcone. Compenetrazione iridescente n.7. Futurismo e arte 
astratta. La diffusione del Futurismo. Antonio Sant’Elia e il manifesto dell’architettura 
futurista. Esempi di opere. Collegamenti tra il Futurismo la moda, il design, la fotografia, il 
cinema (“Metropolis di Fritz Lang”) e il teatro. 
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L’AZZERAMENTO DEL PASSATO: L’ARTE COME IDEA. 

Periodo/ore: Gennaio-Febbraio: 5 ore 
Il Dadaismo, origini, formazione del gruppo, significato del termine. Le nuove tecniche 
espressive. L’arte del fotomontaggio. Il collage fotografico. Nuove tecniche e materiali nel 
novecento. La poetica del gruppo. La dissoluzione dei concetti di perfezione e bellezza. 
L’estetica del brutto. Azzeramento del passato. Qualsiasi espressione creativa può essere 
considerata arte. Marcel Duchamp. Vita e poetica. L’arte come idea. Ruota di bicicletta. 
Fontana. L.H.O.O.Q. (La Gioconda con i baffi), Man Ray. Regalo (Cadeau), Senza titolo, 1923 
(rayogramma su carta fotografica). John Heartfield, Adolfo, il Superuomo… 1932, 
(fotomontaggio). 

L’ARTE COME SOGNO: LA LIBERAZIONE DELL’INCONSCIO. 

Il Surrealismo, origini, formazione, poetica, caratteri generali, significato del termine. Le 
tecniche dell’arte surrealista. La surrealtà. Il sogno, la visione, l’allucinazione, la memoria. La 
liberazione dell’individuo dalle convenzioni sociali e la rappresentazione del funzionamento 
autentico della mente. L’automatismo psichico puro. Juan Mirò. Vita e poetica.Il carnevale di 
Arlecchino. Salvador Dalì. Vita e poetica: il metodo “paranoico critico”. Enigma del desiderio, 
mia madre, mia madre, mia madre… Il sonno. La persistenza della memoria. Venere di Milo a 
cassetti. Sogno causato dal volo di un’ape.  La giraffa infuocata. L’oggetto surrealista: dai 
ready-made (pronti all’uso) dadaisti agli objets trouvès (oggetti trovati) surrealisti. Gli oggetti 
a funzionamento simbolico. Telefono aragosta. Meret Oppenheim. Colazione in pelliccia. Il 
surrealismo tra moda, arte e design. Elsa Schiapparelli, Abito aragosta. René Magritte. Vita e 
poetica. Lo spaesamento e la de contestualizzazione come strumenti creativi. L’uso della 
parola. La condizione umana I. L’impero delle luci. 

ARTE COME NECESSITA’ INTERIORE, LA POESIA DELL’UNIVERSO: L’ASTRATTISMO. 
Periodo/ore: Marzo-Aprile: 5 ore 
L’Astrattismo, significato del termine in riferimento alla pittura, origini e formazione, caratteri 
generali. L’eliminazione di qualsiasi riferimento alla realtà. Blaue Reiter e Vasilij Kandinskij. 
Origine e significato del termine “cavaliere azzurro”. L’espressionismo “lirico”. Kandinskij, 
brevi note biografiche, la poetica, La simbologia dei colori e delle forme. Il colore e la musica. 
Al centro dell’arte lo spirito dell’uomo. Arte come “necessità interiore”. Senza titolo acquerello 
astratto 1910. Accento in rosa, 1926. Punte nell’arco, 1927. Alcuni cerchi, 1926. Franz Marc. 
I piccoli cavalli blu. Paul Klee. Vita, poetica e opere. Monumenti a G. 1929. Ad 
Parnassum,1932. Le avanguardie russe caratteri generali. Il Suprematismo di Kazimir 
Malevic. Vita e poetica di Malevic. Quadrato nero su fondo bianco. Quadrato bianco su fondo 
bianco. Piet Mondrian. Vita e poetica. Il lento percorso verso l’astrazione. Crepuscolo: albero 
rosso. L’albero grigio. Melo in fiore. Composizione 10 in bianco e nero: Molo e oceano, 1915. 
Composizione in rosso, giallo, blu, 1927. Broadway Boogie-Woogie.  

LA NUOVA ARCHITETTURA E LA NASCITA DEL DESIGN. 

L’arte astratta tra moda e design.  Nell’ambito del Neoplasticismo: Gerrit Rietveld, Sedia rosso 
blu; Sedia Zig Zag. Il Bauhaus, caratteri generali, ideologie e protagonisti. Marcel Breuer. 
Poltrona Wassily. Le Corbusier. Breve biografia e poetica. I cinque punti dell’architettura. Le 
Modulor. Villa Savoye a Poissy. L’unità d’abitazione di Marsiglia. Wright e l’architettura 
organica. Le case nella prateria come fonte di ispirazione. La casa sulla cascata. Il 
Guggenheim Museum. 

ARTE COME GESTO, ARTE COME MATERIA: NUOVE TECNICHE, MATERIALI E FORMATI 
NEL NOVECENTO. Periodo/ore: Aprile-Maggio: 5 ore 
L’arte nel secondo dopoguerra. L’Espressionismo astratto, origine e significato del 
termine, le radici culturali, la poetica. L’importanza del gesto e del colore. L’Action Painting, la 
“pittura d’azione”. La pittura a “tutto campo”. La pittura come danza violenta, liberazione di 
energia. Jackson Pollock. Vita e poetica. Il dripping (sgocciolamento). La pittura come 
“scrittura automatica”, trance, spazio inconscio, gesto spontaneo, processo magico di 
trasformazione. Pali blu: numero 11. L’Informale, significato del termine, origini, motivazioni 
e sviluppi della nuova poetica. L’Informale gestuale (segno-gesto) e materico (scarti e 
frammenti di materia). L’Informale in Italia. Alberto Burri. Vita e poetica. L’uso di materiali di 
scarto, poveri e imperfetti. La memoria della materia. Sacco 5P., Rosso plastica. Il problema 
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del restauro delle opere d’arte moderna e contemporanea, la difficoltà di conservazione dei 
nuovi materiali industriali e possibili soluzioni. 

ARTE E CIVILTA’ DI MASSA: LA POP ART. 

La Pop Art, arte e civiltà di massa, caratteri generali. L’immagine della realtà trasmessa dai 
mezzi di comunicazione di massa: fumetti, rotocalchi, televisione, pubblicità, i personaggi di 
culto. L’immaginario di massa come soggetto artistico come le bottiglie di Coca Cola, i barattoli 
di Zuppa Campbell, le scatole di detersivo Brillo, il viso di Marilyn Monroe, le tecniche di 
riproduzione meccaniche, la serigrafia. La produzione industriale. Andy Warhol, breve 
biografia e poetica. Shot orange Marilyn, 1964 (Marilyn sparata in arancione), Brillo, 
cornflakes, mott’s apple juice boxes, 1964 (acrilico e serigrafia su scatole di legno), Campbell’s 
soup can 1, 1968.  Roy Lichtenstein, breve biografia e poetica. Hopeless, 1963, (Senza 
speranza). Claes Oldenburg. Breve biografia e poetica. Giant fagends, 1967, (mozziconi 
giganti-scultura molle). 

Nodi concettuali individuati nel Dipartimento di Storia dell’Arte e condivisi con la 

classe:  

Le avanguardie storiche: la rottura dell’io e l’influenza delle culture extraeuropee. Primitivismo. 
Inconscio e mondo onirico. Antinaturalismo. Manifesti. Espressionismo. Cubismo. La ricerca di 
una nuova spiritualità nella cultura occidentale: l’Astrattismo. Il progresso industriale tra mito 
e rifiuto: Futurismo e Dadaismo. Il Surrealismo. L’automatismo psichico puro. La ricerca di 
nuovi valori dello spirito: dall’Action Painting all’Informale. Le nuove sfide dell’arte e il 
consumismo: dalla Pop Art alle sperimentazioni contemporanee. 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Modulo didattico-formativo per l’insegnamento dell’Educazione Civica e 
Orientamento:  
Costituzione Italiana e difesa del patrimonio artistico e paesaggistico italiano: dalle 
leggi fasciste all’articolo 9. 
Ore effettuate: 10 nel secondo quadrimestre con attività di gruppo e presentazione digitale 
finale in presenza. Nuclei concettuali: 1-Costituzione, 7-Sviluppo Economico e Sostenibilità, 
10-Cittadinanza Digitale. 
Ambito di riferimento: Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio. Tale argomento ha perseguito l’obiettivo principale di orientare gli 
studenti delle classi Quinte a maturare in progressione la conoscenza delle problematiche 
relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico-architettonico e 
paesistico. Competenza n.7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali. Per quanto riguarda l’attività di Orientamento nelle classi Quinte: competenza 
specifica GREENCOMP: competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
Conoscenza del patrimonio artistico e culturale del territorio, organizzazione e gestione dei 
lavori di gruppo. Conoscenza delle professioni legate ai beni culturali, alla conservazione e al 
restauro.   
Contenuti affrontati: (articolati per temi e/o nuclei concettuali).  
Costituzione italiana e difesa del patrimonio artistico e paesaggistico italiano: dalle leggi 
fasciste all’articolo 9. Storia dell’Arte: Contenuti dei lavori di gruppo: La Legge 1939. La legge 
1942. La discussione all’Assemblea costituente e la nascita dell’articolo 9 della Costituzione 
Italiana. Art. 9: Il comma 1°: lo sviluppo della cultura e della ricerca; Art. 9: Il comma 2°: la 
tutela del paesaggio e del patrimonio culturale. Origine, attualità e attuazione dell’art. 9. 
Definizione dei Beni culturali: classi e oggetti; Professioni legate ai Beni Culturali a titolo di 
orientamento.   

Modalità: in presenza. 
Tipologia di verifica: presentazione orale dei lavori di gruppo. 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI   
L’insegnante nel corso di tutto l’anno scolastico ha proceduto in senso cronologico utilizzando 
in prevalenza le sequenze proposte dal libro di testo adottato e cercando di ricostruire con un 
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massimo di ordine e chiarezza gli avvenimenti collegandoli tra loro con parole chiave e concetti 
sintetici con l’intento di stimolare le capacità critiche ed associative degli allievi. Grande 
attenzione è stata data alla corretta lettura dell’opera d’arte e uno degli obiettivi fondamentali 
è stato l’individuazione e la lettura analitica delle opere più significative di ogni epoca presa in 
considerazione. Si è cercato di accrescere il patrimonio culturale ma anche la sensibilità di ogni 
singolo allievo fornendo nel tempo gli strumenti idonei ad un approccio vivo, approfondito e 
coinvolgente con l’opera, sia essa architettura, pittura, scultura o i nuovi linguaggi nell’arte 
contemporanea. Ogni argomento è stato introdotto e spiegato durante la lezione scolastica di 
tipo frontale, in presenza non trascurando gli approfondimenti video, l’uso della lavagna 
elettronica, i processi individualizzati, le esercitazioni e l’attivazione costante di gruppi di 
lavoro. Gli appunti, che ogni allievo è stato invitato a fissare sul quaderno, inteso come “diario 
di bordo”, sono stati quindi fondamentali per approfondire, creare collegamenti tra le varie 
discipline, sintetizzare o integrare il libro di testo con analisi di opere, schemi, riassunti, mappe 
concettuali, parole chiave. Sono stati attivati lavori di gruppo in presenza   su argomenti 
fondanti sia nel primo che nel secondo quadrimestre con presentazioni finali multimediali per 
migliorare e rafforzare le capacità degli allievi nell’esposizione orale. 
Gli interventi di sostegno e di recupero sono stati effettuati nel corso dell’anno scolastico 
attraverso spiegazioni supplementari e compiti assegnati solo a studenti bisognosi di colmare 
lacune particolari. Tale lavoro è stato svolto dall’insegnante come parte della normale ora 
scolastica settimanale; in itinere, nel corso o alla fine delle singole unità didattiche. 
Testo adottato: Gillo Dorfles, Capire l’arte, Dal Postimpressionismo ad oggi, Ed. Arancio, 
Atlas. 
Attrezzature: libri, video, documentari, riviste specializzate, appunti dell’insegnante, tecnologie 
audiovisive e multimediali, LIM, uso di materiali informatici. 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE.   
Sono state svolte esercitazioni scritte sul quaderno, verifiche orali accurate in presenza, schede 
di lettura su importanti opere, attività di vario genere e compiti individualizzati valutati sul 
quaderno inteso come “diario di bordo”.  Le verifiche orali sono state effettuate sia 
individualmente che come presentazione di lavori di gruppo e approfondimenti sulle poetiche 
degli artisti. Grande cura e importanza è stata data all’esposizione orale. L’insegnante ha 
valutato il livello di assimilazione dei contenuti, la pertinenza e la quantità delle informazioni 
riportate, la comprensione e la padronanza della materia, del linguaggio specifico e la capacità 
espositiva degli alunni nel rispetto delle singole personalità e diverse situazioni secondo i criteri 
riportati nelle griglie di valutazione. Nel giudizio finale l’insegnante ha tenuto conto anche dei 
livelli di partenza, del percorso effettuato, dell’attitudine, dell’impegno, dell’interesse e della 
partecipazione dimostrata dai singoli allievi nel corso dell’intero anno scolastico. Gli interventi 
di sostegno e recupero sono stati fatti in itinere.  
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE    
L’insegnante ha suggerito la visione di materiali condivisi in classe (file, letture, immagini, 
video, power point, ricerche, lavori di gruppo, approfondimenti su temi interdisciplinari e 
artisti). 
Letture consigliate: L’insegnante ha suggerito nel corso del triennio di leggere come 
approfondimento e allargamento degli orizzonti culturali alcune biografie di artisti, designer, 
registi, fotografi a scelta, pensieri sull’arte, poetiche, oppure saggi o epistolari di argomento 
artistico. Durante tutto l’anno scolastico in classe si sono visionati documentari e brevi 
spezzoni di filmati d’epoca di approfondimento della vita e della poetica degli artisti affrontati.   
 
	

 Firma del Docente     
                                                                                  Chiara Castagna 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ZAIPI EDLIRA 

 
 
Materia: MATEMATICA          classe: 5°                 sez:   M             a.s. 2025/2026 
   
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 

• Conoscenza della definizione di intervallo ed intorno. 
• Conoscenza della definizione funzione iniettiva, suriettiva, biiettiva, pari, dispari; 

conoscenza del concetto di dominio e codominio di una funzione; conoscenza del 
concetto di funzione composta e di funzione inversa. 

• Conoscenza del concetto di limite finito o infinito di una funzione per x tendente a 
valore finito o infinito; conoscenza delle operazioni algebriche sui limiti. 

• Conoscenza della definizione di asintoto verticale, orizzontale e asintoto obliquo. 
• Conoscenza della definizione di funzione continua e delle tipologie di punti di 

discontinuità. 
• Conoscenza della definizione di derivata e suo significato geometrico; conoscenza delle 

derivate delle funzioni elementari, delle regole di derivazione. 
• Conoscenza delle definizioni di funzione monotona, di punto di massimo e di minimo di 

una funzione. 
• Conoscenza della definizione di concavità di una funzione e di punto di flesso. 

  
ABILITA’: 

• Saper individuare le principali caratteristiche di una funzione. 
• Saper utilizzare le procedure di calcolo opportune per la determinazione del dominio di 

una funzione. 
• Saper calcolare semplici limiti di funzioni, applicando opportunamente le operazioni di 

calcolo dei limiti nelle forme determinate e le strategie di calcolo studiate nelle forme 
indeterminate, con riferimento alle funzioni razionali intere e fratte. 

• Saper determinare asintoti e punti di discontinuità di una funzione. 
• Saper utilizzare regole di calcolo per la determinazione della derivata di una funzione. 
• Saper determinare la retta tangente al grafico di una funzione in un punto. 
• Saper effettuare lo studio completo di una funzione razionale intera o fratta. 

  
COMPETENZE: 

• Capacità di risolvere esercizi sugli argomenti studiati. 
• Capacità di individuare tutte le informazioni su di una funzione dall’analisi del suo 

grafico. 
• Capacità di ricavare le informazioni necessarie per rappresentare graficamente una 

funzione razionale intera o fratta. 
  

  
1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

  
 LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ (settembre-ottobre 11 ore) 
Definizione di funzione. Grafico di una funzione per punti. Funzione suriettiva, iniettiva, 
biiettiva. Funzione invertibile e funzione inversa. Funzione composta. Funzione monotona 
crescente e decrescente. Funzione pari e dispari: simmetrie. Determinazione del Dominio di 
una funzione. Segno di una funzione e intersezioni con gli assi. 
  
IL LIMITE DELLA FUNZIONE (novembre- dicembre 14 ore) 
Intervalli, intorni, punti di accumulazione e punti isolati. 
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Il concetto di limite visualizzato con il foglio elettronico. La definizione formale di limite finito in 
un punto finito. Interpretazione grafica dei limiti finiti o infiniti per x tendente a valore finito o 
infinito. Limite destro e limite sinistro. Teorema di unicità del limite. 
   
IL CALCOLO DEI LIMITI (gennaio-marzo 16 ore) 
Le operazioni sui limiti: il limite di una somma algebrica di due funzioni, il limite del prodotto di 
due funzioni, il limite del quoziente di due funzioni. Calcolo dei limiti: limiti finiti, limiti infiniti e 
forme indeterminate:,, . 
Funzioni continue: funzione continua in un punto e funzione continua in un intervallo. 
Determinazione degli asintoti verticale, orizzontale o obliquo. Il grafico probabile di una 
funzione. 
   
LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE (marzo-aprile 10 ore) 
Rapporto incrementale e definizione di derivata. Derivata delle funzioni elementari. Calcolo 
della derivata: derivata di una somma algebrica di due funzioni, del prodotto di due funzioni, 
del quoziente di due funzioni, derivata di una funzione composta. Derivata destra e derivata 
sinistra. Continuità e derivabilità. Derivate di ordine superiore. 
  
LO STUDIO DELLE FUNZIONI (aprile-giugno 11 ore) 
Studio del grafico di una funzione, per le funzioni razionali intere e fratte. (gli esercizi sullo 
studio della funzione si sono svolti regolarmente durante tutto il corso dell’anno) 
Ripasso del programma svolto nel corso dell’anno scolastico. 
  
TOTALE: 63 ORE 
  
  

2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
(Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno 
e integrazione, libro di testo, LIM, eventuale materiale per l’approfondimento ecc..): 

La trattazione degli argomenti è stata effettuata mediante: 
• Lezioni frontali, specialmente su unità didattiche a carattere teorico, sollecitando, dove 

possibile, la partecipazione della classe. 
• Presentazione di problemi che gli alunni siano in grado di comprendere, ma non sempre 

di risolvere, per stimolare l’attività di indagine. 
• Svolgimento di esercizi da parte dell’insegnante per fornire un modello. 
• Esercitazione in classe, singola o in piccoli gruppi, guidata dall’insegnante. 

L’attività di recupero/sostegno è stata svolta costantemente in itinere, durante le esercitazioni 
in classe, e demandata al recupero extracurricolare per i casi più gravi. 
Tra i sussidi didattici utilizzati il libro di testo ha avuto un ruolo fondamentale, essendo di 
riferimento soprattutto per la scelta degli esercizi.  
   
TESTO IN ADOZIONE: Bergamini-Trifone-Barozzi, Matematica. azzurro vol.5, Ed. Zanichelli  
   

3. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
Sono state effettuate verifiche scritte, orali. Nelle verifiche scritte veniva richiesta la risoluzione 
di esercizi, con relativa rappresentazione grafica, e/o l’analisi di grafici e talvolta si richiedeva 
di rispondere a domande aperte sulla teoria.  
   

  
4. ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE. 

Non sono stati svolte attività di approfondimento. 
  

5. APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Non è stata svolta nessuna attività.  
  
   

                        Firma del Docente 
                              Zaipi Edlira  
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ALL.A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ZAIPI EDLIRA 

                                                                                                                                                                            
Materia: FISICA                  classe:  5°                 sez:   M                   a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 

• Conoscenza dei fenomeni di elettrizzazione e della distinzione tra conduttori e isolanti. 
• Conoscenza della legge di Coulomb. 
• Conoscenza del campo elettrico e della sua rappresentazione mediante le linee di 

campo. 
• Conoscenza della definizione di differenza di potenziale; conoscenza dei generatori di 

tensione. 
• Conoscenza dei condensatori e della capacità di un condensatore piano. 
• Conoscenza del concetto di resistenza elettrica e della sua interpretazione microscopica. 
• Conoscenza delle leggi di Ohm. 
• Conoscenza delle forze magnetiche e delle interazioni tra i magneti.  
• Conoscenza delle interazioni tra magneti e correnti elettriche. 
• Conoscenza delle interazioni magnetiche tra due correnti elettriche. 
• Conoscenza della relazione tra campo magnetico e cariche in moto. 
• Conoscenza dell’equivalenza tra magneti e spire percorse da corrente. 

  
ABILITA’: 

• Saper determinare intensità, direzione e verso della forza elettrica e del campo 
elettrico. 

• Saper applicare le leggi relative al passaggio della corrente elettrica in un conduttore 
ohmico. 

• Saper analizzare e descrivere fenomeni magnetici prodotti da magneti e/o da correnti. 
• Saper analizzare e descrivere l’interazione fra magnetismo ed elettricità. 
• Saper risolvere semplici problemi che richiedono l’utilizzo delle formule. 

  
COMPETENZE: 

• Capacità di interpretare un fenomeno sia a livello microscopico che a livello 
macroscopico. 

• Capacità di interpretare qualche fenomeno elettromagnetico reale alla luce delle 
conoscenze acquisite. 

  
  
1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

  
  
I FENOMENI ELETTROMAGNETICI e I CAMPI ELETTRICI (settembre-novembre 13 
ore)  
L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e 
l’elettrizzazione per induzione. La legge di Coulomb. La costante dielettrica relativa. La 
distribuzione della carica nei conduttori.  
 Il vettore campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. L’energia potenziale 
elettrica. La differenza di potenziale. I condensatori. 
  
   
LE LEGGI DI OHM (novembre-dicembre 11 ore) 
La corrente elettrica. Il circuito elettrico. La prima legge di Ohm. L’effetto Joule. La seconda 
legge di Ohm. La relazione tra resistività e temperatura. La corrente elettrica nei fluidi. 
  
  



40 
 

I CIRCUITI ELETTRICI (gennaio 5 ore) 
Il generatore. I resistori in serie. La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff). I resistori in 
parallelo. Gli strumenti di misura. Condensatori in serie e in parallelo. 
 
IL MAGNETISMO  (febbraio-aprile 15 ore) 
Il magnetismo. Il campo magnetico terrestre. L’esperienza di Oersted: l’interazione corrente - 
magnete. L’esperienza di Ampere: l’interazione corrente – corrente. L’esperienza di Faraday: 
l’interazione magnete – corrente. Il modulo del campo magnetico B. La forza di un campo 
magnetico su un filo percorso da corrente. L’origine del magnetismo e la materia. La forza che 
agisce su una carica. I campi magnetici generati dalle correnti. Il motore elettrico. 
 INDUZIONE ELETTROMAGNETICA (aprile- maggio 10 ore) 
  
Le correnti indotte. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Neumann. La legge di 
Lenz. L’alternatore e la corrente alternata. Il trasformatore statico. L’energia elettrica. 
  
 RIPASSO SUL PROGRAMMA SVOLTO (maggio-giugno 6 ore) 
   
TOTALE: 60 ORE 
   
2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI (Lezione frontale, gruppi di lavoro, 
processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, libro di testo, LIM, 
eventuale materiale per l’approfondimento ecc..): 
La trattazione degli argomenti è stata effettuata mediante: 

• Lezioni frontali, specialmente su unità didattiche a carattere teorico, sollecitando, dove 
possibile, la partecipazione della classe. 

• Presentazione di problemi che gli alunni siano in grado di comprendere, ma non sempre 
di risolvere, per stimolare l’attività di indagine. 

• Svolgimento di esercizi da parte dell’insegnante per fornire un modello. 
• Esercitazione in classe, singola o in piccoli gruppi, guidata dall’insegnante. 

L’attività di recupero/sostegno è stata svolta costantemente in itinere, durante le esercitazioni 
in classe, e demandata al recupero extracurricolare per i casi più gravi. 
Tra i sussidi didattici utilizzati il libro di testo ha avuto un ruolo fondamentale, essendo di 
riferimento soprattutto per la scelta degli esercizi.  
  
TESTO IN ADOZIONE:  
Autori: Fabbri-Masini  
Titolo: F come Fisica (fenomeni, modelli, storia). 
Editore: Sei  
  
3. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Specificare (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio 
ecc.): 
Sono state effettuate verifiche scritte, orali. Nelle verifiche scritte veniva richiesta la risoluzione 
di esercizi, con relativa rappresentazione grafica, e/o l’analisi di grafici e talvolta si richiedeva 
di rispondere a domande aperte sulla teoria.  
  
4. ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

Non sono stati svolte attività di approfondimento 
  
  

5. APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Non è stata svolta nessuna attività.  
  

  
        Firma del Docente 

              Zaipi Edlira 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Ilaria Marocchio 

 
 

Materia: DISCIPLINE AUDIOVISIVE            classe: 5°           sez: M        a.s. 2025/26 

 

La docente ha avuto modo di conoscere e seguire la classe a partire dal corrente anno 
scolastico. Il gruppo, numeroso ed eterogeneo per livelli di interesse e partecipazione, ha 
manifestato nel complesso un impegno e una motivazione non sempre costanti, sebbene si 
distingua un nucleo di studenti caratterizzato da applicazione regolare e continuità nello studio. 
Nonostante tale disomogeneità, la classe ha generalmente evidenziato atteggiamenti 
collaborativi e una partecipazione alle attività didattiche per lo più attiva, pur con differenze 
individuali. Per quanto concerne il rispetto delle scadenze, pur non essendo stato uniforme per 
tutti gli studenti, esse sono state nel complesso osservate. Sul piano dei risultati, la classe ha 
conseguito nel complesso esiti abbastanza buoni: si segnalano pochi studenti con profitto 
eccellente, mentre la quasi totalità degli alunni ha raggiunto gli obiettivi prefissati. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  

CONOSCENZE: le conoscenze acquisite riguardano principalmente la storia del cinema, con 
particolare riferimento alla costruzione di un quadro cronologico ed evolutivo del linguaggio 
cinematografico, dalla sua nascita fino al Neorealismo. Gli studenti hanno pertanto sviluppato 
una visione d’insieme delle principali tappe, correnti e trasformazioni che hanno caratterizzato 
l’evoluzione del mezzo cinematografico. 

ABILITÀ: gli studenti sono in grado di applicare le conoscenze acquisite all’analisi del prodotto 
audiovisivo. In particolare, sanno condurre un’analisi del testo filmico, riconoscendo le 
principali tecniche di ripresa e di montaggio e cogliendone il significato espressivo; sono in 
grado di contestualizzare le opere cinematografiche all’interno del quadro storico, sociale, 
economico e culturale di riferimento; sviluppano una lettura critica, individuando i valori 
estetici, concettuali e funzionali delle opere; sanno attuare confronti intermediali, mettendo in 
relazione il cinema con altre forme artistiche quali letteratura, teatro, pittura e fotografia; 
utilizzano inoltre in modo adeguato il lessico specifico della disciplina. 

COMPETENZE: in termini di competenze, gli studenti hanno maturato una progressiva 
autonomia e senso di responsabilità nell’approccio al linguaggio audiovisivo. Dimostrano 
consapevolezza critica nell’analizzare la produzione cinematografica, distinguendo stili e 
generi; sviluppano un’educazione all’immagine che consente loro di interpretare il linguaggio 
cinematografico e comprendere il ruolo delle immagini nella società contemporanea; laddove 
previsto, sono in grado di ideare e progettare brevi prodotti audiovisivi in modo coerente con i 
contesti storici o narrativi affrontati; infine, utilizzano il cinema come strumento per 
l’interpretazione storica, riconoscendone il valore sia come fonte di conoscenza del passato sia 
come mezzo di attualizzazione della storia. 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Il programma svolto si è incentrato principalmente sulla storia del cinema. In vista dell’esame 
di Maturità, è stato eseguito un ripasso della storia della settima arte a partire dalla sua 
nascita, nonché uno studio sulle tipologie di montaggio e sugli strumenti che caratterizzano la 
grammatica del linguaggio audiovisivo e cinematografico. 

-MOD. 1 LA NASCITA DEL CINEMA (settembre-novembre): i fratelli Lumière, Georges 
Méliès, la scuola inglese, Edwin S. Porter, Giovanni Pastrone e la sua opera più significativa 
“Cabiria” (1914), David Wark Griffith, nascita di Hollywood (prime case di produzione, primi 
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generi e primi divi), il genere comico e i padri del cinema moderno (Charlie Chaplin e Buster 
Keaton), differenza tra cinema americano e cinema europeo e caratteristiche del cinema muto. 

-MOD. 2 LE AVANGUARDIE EUROPEE DI PRIMO NOVECENTO (dicembre-marzo): il 
futurismo italiano (i fratelli Arnaldo e Bruno Corradini, Filippo Tommaso Marinetti, Anton Giulio 
Bragaglia e Lucio D’ambra), l’espressionismo tedesco (Robert Wiene e Friedrich Wilhelm 
Murnau), l’impressionismo francese (la fotogenia), il cubismo (Fernard Léger), il dadaismo 
(René Clair), il surrealismo (Louis Buñuel), la scuola sovietica del montaggio (Lev Kuleshov, 
Sergej Michajlovič Éjzenštejn, Dziga Vertov). 

-MOD. 3 PASSAGGIO DAL CINEMA MUTO AL CINEMA SONORO (marzo-aprile): la fine del 
cinema muto e relative conseguenze e cambiamenti nel sistema di recitazione e di 
registrazione di molti attori, divi e registi del primo cinema, l’avvento del cinema sonoro con il 
film Il cantante di Jazz di Al Jolshon del 1927 e i primi film sonori, i vari metodi di registrazione 
del suono (dall’imbonitore/rumorista alla registrazione su pellicola), caratteristiche del cinema 
americano ed europeo degli anni Venti. 

-MOD. 4 IL CINEMA DELLE DITTATURE (marzo aprile): la comunicazione persuasiva 
attraverso l’utilizzo delle immagini, la Germania hitleriana (Joseph Goebbels, Leni Riefenstahl), 
l’Italia fascista (la produzione cinematografica italiana, la posizione del Duce all’interno del 
panorama cinematografico italiano, il cinema dei telefoni bianchi), il cinema propagandistico 
comunista (l’avanguardia russa). 

-MOD. 5 IL CINEMA CLASSICO AMERICANO (aprile-maggio): la dimensione storica (gli stili 
di vita, il contesto socio-politico nazionale ed internazionale caratterizzato dalla Grande 
Depressione e il New Deal), il codice Hays, il sistema produttivo hollywoodiano (lo studio 
system con la nascita delle Mayors e delle Minors), l’avvento del Technicolor, gli effetti speciali 
del cinema classico, il Block Booking, l’importanza dei produttori ad Hollywood, lo stile classico 
e il modo di rappresentazione istituzionale (studio della grammatica e degli strumenti ad uso 
del linguaggio audiovisivo introdotti in questo periodo), il racconto cinematografico classico (il 
paradigma di Syd Field, l’happy end), lo star system nel cinema classico, il sistema dei generi, i 
tre registi del cinema classico (Alfred Hitchcock, Orson Welles, John Ford), accenno a Frank 
Capra. 

-MOD. 6 LA NEW HOLLYWOOD (maggio): crisi e rinascita di Hollywood: terminologia, il 
contesto storico e sociale della Hollywood della fine degli anni ’60 e l’inizio degli anni ’70, i tre 
film della Nuova Hollywood (Il laureato di Mike Nichols del 1967, Gangster Story di Arthur Penn 
del 1967, Easy Rider di Dennis Hopper del 1969), differenze tra cinema classico e cinema della 
New Hollywood (montaggio invisibile e montaggio discontinuo), il cinema dell’incertezza 
(caratteristiche generali di questo cinema prendendo in considerazione temi, tipologie di attori 
e personaggi più significativi), la ripresa e il rinnovamento dei generi, le nuove tecnologie 
visive e sonore, la crescita dei registi indipendenti (Roger Corman e l’AIP).  

-MOD. 7 IL NEOREALISMO (maggio): contesto storico e sociale del tempo, caratteristiche 
del cinema neorealista italiano, casi ed esempi di letteratura e cinema, lo stile del Neorealismo, 
i maggiori esponenti (Roberto Rossellini, Luchino Visconti e Vittorio De Sica). 

-MOD. 8 ITER PROGETTUALE E SIMULAZIONE PROVA D’ESAME (aprile-maggio): Il 
modulo è stato dedicato al ripasso e al consolidamento delle principali fasi dell’iter progettuale 
finalizzato alla realizzazione di un prodotto audiovisivo. In particolare, sono state approfondite 
le fasi di pre-produzione, produzione e post-produzione: dall’elaborazione dell’idea e del 
soggetto, alla realizzazione di schizzi e bozzetti, fino alla stesura della sceneggiatura e dello 
storyboard, per giungere infine alla realizzazione e alla finalizzazione del prototipo video. 
Parallelamente, sono state analizzate alcune tracce d’esame della seconda prova, al fine di 
familiarizzare con la struttura della prova stessa e con le modalità richieste per il suo 
svolgimento. È stata inoltre effettuata una simulazione della seconda prova dell’Esame di 
Maturità, valutata con attribuzione di voto. 
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METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
L’insegnamento si è incentrato sull’esplorazione dei fondamenti teorici e operativi del 
linguaggio cinematografico e audiovisivo, considerati elementi essenziali della disciplina. 
Attraverso l’analisi delle principali problematiche, l’individuazione delle convenzioni e la 
presentazione di tipologie, strumenti e tecniche, il percorso ha mirato a fornire agli studenti 
una preparazione equilibrata sotto il profilo storico, culturale e applicativo, in vista dello studio 
e della realizzazione di prodotti filmici e audiovisivi. In relazione alle specificità della materia, si 
è fatto ampio ricorso a materiali digitali e multimediali, quali film, sequenze e contributi video, 
affiancati da presentazioni e contenuti tratti da testi di riferimento, utilizzati come guida 
strutturale del percorso. Particolare attenzione è stata riservata alla stimolazione del confronto 
e del dialogo, attraverso momenti di discussione e riflessione condivisa sui temi affrontati. Dal 
punto di vista metodologico, l’obiettivo è stato quello di accompagnare gli studenti verso una 
progressiva autonomia nella comprensione dei contenuti, favorendo al contempo un approccio 
partecipativo basato sullo scambio e sull’approfondimento delle curiosità individuali. In tale 
prospettiva, si è rivelato efficace anche il lavoro laboratoriale, svolto a coppie o in piccoli 
gruppi, che ha consentito agli studenti di confrontarsi e di sperimentare strategie differenti di 
apprendimento. Sono stati inoltre predisposti materiali integrativi specifici per rispondere alle 
diverse esigenze formative. 
 
TIPOLOGIE DI PROVE EFFETTUATE  

Le lezioni si sono svolte prevalentemente in forma frontale, con il supporto costante di 
materiali visivi a integrazione della spiegazione. La verifica degli apprendimenti è avvenuta 
attraverso prove scritte, orali e pratiche, finalizzate a rilevare il livello di raggiungimento degli 
obiettivi previsti. La valutazione ha fatto riferimento ai criteri stabiliti dal Dipartimento del 
Liceo Artistico – indirizzo Audiovisivo e Multimediale e ha tenuto conto anche dell’impegno 
dimostrato nello svolgimento delle attività, sia in classe sia a casa. Ai fini del profitto 
complessivo, sono stati considerati elementi significativi l’interesse mostrato, la partecipazione 
attiva e costruttiva e la continuità nell’impegno durante l’intero anno scolastico. 
 
TESTO IN ADOZIONE 
Durante l’anno scolastico 2025/26 non si è ricorso ad alcun libro di testo per la materia di 
Discipline Audiovisive e Multimediali. Gli studenti hanno utilizzato slides, dispense ed 
integrazioni per lo studio fornite dalla docente e presenti sulla piattaforma “Drive”. Hanno, 
altresì, integrato il materiale online con appunti e spiegazioni presi in classe. 

ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Nel corso dell’anno sono stati proposti alcuni momenti di approfondimento dedicati alla storia 
del cinema di animazione, con particolare riferimento alle origini del settore e ai suoi sviluppi 
fino ai primi decenni del Novecento. L’attività ha avuto lo scopo di fornire agli studenti un 
quadro introduttivo dell’evoluzione storica del linguaggio dell’animazione e delle principali 
tappe che ne hanno caratterizzato la nascita e lo sviluppo. Sono state inoltre affrontate le 
principali tecniche di animazione cinematografica, con l’obiettivo di fornire agli studenti una 
conoscenza delle modalità espressive e delle soluzioni tecniche proprie di questo ambito. 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Nell’ambito del percorso di Educazione Civica, gli studenti hanno approfondito la conoscenza 
delle principali figure professionali coinvolte nelle fasi di pre-produzione, produzione e post-
produzione audiovisiva, soffermandosi in particolare sull’importanza della collaborazione tra i 
diversi reparti per garantire sicurezza, organizzazione ed efficienza sul luogo di lavoro. 
L’attività si è concretizzata nella realizzazione di presentazioni di gruppo, attraverso le quali gli 
studenti hanno illustrato e condiviso le funzioni dei vari comparti produttivi, sviluppando 
consapevolezza del lavoro di squadra e delle dinamiche professionali proprie del settore 
audiovisivo. 

                                                                                                       Firma del Docente 
                                                                                                         Ilaria Marocchio  
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Nicola Dalla Mura 

 
Materia: LABORATORIO AUDIOVISIVO     classe: 5°          sez:   M         a.s. 2025/26 

 

Il docente di Laboratorio Audiovisivo e Multimediale ha seguito il gruppo classe nel corso 
dell’intero triennio, potendo osservare un percorso di crescita costante e una maturazione 
progressiva. La classe, sebbene numerosa, si distingue per una partecipazione vivace, pur non 
risultando sempre omogenea nel rendimento. La frequenza è complessivamente regolare, fatta 
eccezione per rari casi isolati. La maggior parte degli studenti ha mostrato un’adesione attiva 
alle attività didattiche, manifestando un elevato interesse. Tuttavia, permane una ridotta 
frazione di alunni che ha evidenziato atteggiamenti di discontinuità, soprattutto per quanto 
concerne l’impegno e il rispetto delle scadenze. Sebbene la classe, infatti, risponda con senso 
del dovere, permane un piccolo gruppo caratterizzato da una gestione del lavoro frammentaria 
e non sempre organizzata. Si conferma un solido interesse per le discipline d’indirizzo: gli 
studenti mostrano una spiccata propensione per le attività tecnico-pratiche. Tale attitudine è 
emersa con particolare efficacia nella progettazione del videoclip durante il secondo 
quadrimestre, fase in cui la classe ha collaborato con entusiasmo in ogni fase della filiera 
produttiva audiovisiva. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 
Tecnica fotografica: gli strumenti e l’attrezzatura fotografica; la composizione dell’immagine e i 
punti di ripresa; caratteristiche di base dell’illuminazione. Proprietà: forma, dimensione. 
Elementi e apparati per la direzione della fotografia; il set fotografico. Tecnica dell’audiovisivo: 
grandezze scalari: campi, piani; angoli di ripresa, angolazione, inclinazione e altezza. Aspect 
ratio. Ripresa video: i movimenti di camera. Linguaggio cinematografico: inquadratura, scena, 
sequenza. Il sonoro: componenti del sonoro (voce, rumore, musica); effetti sonori; presa 
diretta e doppiaggio; sincronizzazione; acustica degli ambienti; impostazioni di registrazione. 
Story concept, soggetto e sceneggiatura all’americana. Tecniche di visualizzazione e 
presentazione: Story-board e Animatic; digitalizzazione dello storyboard. Postproduzione: 
montaggio non lineare con software di video editing. Caratteristiche generali, tipi di 
montaggio; montaggio interno, montaggio narrativo, montaggio discontinuo, attacchi/raccordi, 
schemi di montaggio. Regole di continuità. Regola dei 180°. Tecniche e tipologie di animazione 
digitale. 
 
ABILITÀ: 
Saper utilizzare strumenti e attrezzature adeguate. Saper realizzare immagini definite, nitide, 
compositivamente corrette. Saper applicare alla ripresa video le abilità e i saperi acquisiti in 
ambito fotografico. Saper utilizzare strumenti di elaborazione delle immagini. Conoscere 
l’importanza dello strumento del disegno per la pianificazione. Saper gestire l’iter realizzativo 
di un progetto audiovisivo. Essere in grado di applicare le regole del linguaggio audiovisivo in 
fase realizzativa. Scegliere correttamente l’asse di ripresa, sulla distanza/angolazione del punto 
macchina rispetto alla posizione e al movimento dei personaggi. Saper operare scelte relative 
al sonoro (sonoro in presa diretta, doppiaggio, sound design). Saper utilizzare tecnologie e 
programmi di montaggio. Capacità di realizzare sequenze e utilizzare la timeline. Saper 
modificare sequenze e clip. Saper modificare le tracce audio e la sincronizzazione con il video. 
Saper gestire titoli digitali, effetti e transizioni. Saper esportare il video utilizzando codec e 
formati adatti alla piattaforma finale. Essere in grado di elaborare un’idea creativa e il suo 
sviluppo drammaturgico attraverso la scrittura per l’audiovisivo. Saper progettare e realizzare 
una forma breve della comunicazione. Saper progettare un’opera audiovisiva originale. Analisi 
e studio di prodotti e campagne in relazione ad un tema assegnato. Saper elaborare progetti 
audiovisivi con l’ausilio di una tecnica di animazione. 
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COMPETENZE: 
Individuare la tecnica di animazione più appropriata per un determinato progetto. Ottimizzare 
le scelte tecniche e creative in funzione del risultato atteso. Gestire con consapevolezza le 
differenze tra una rappresentazione video e una fotografica. Utilizzare in modo consapevole lo 
storyboard e le sue fasi come strumento fondamentale della progettazione. Adeguare la regia e 
la ripresa ai vari contesti produttivi. Maturare autonomia creativa e produttiva. Saper valutare 
le riprese rispetto ai vincoli di montaggio per costruire un prodotto audiovisivo fruibile 
attraverso differenti canali, dalle regole di esposizione all’uso delle ottiche. Utilizzare in modo 
autonomo e appropriato le forme narrative di montaggio. Utilizzare in modo autonomo e 
appropriato i programmi di montaggio. Realizzare una forma breve della comunicazione 
confrontandosi con le esigenze di una committenza. Gestire processi di scrittura creativa. 
Realizzare un’opera audiovisiva originale partendo da vincoli di durata, aspetti formali e 
fruizione dello spettatore. Saper inserire la propria opera nel mercato audiovisivo. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
1) VIDEO-ANIMATION E MOTION-GRAPHICS 
Utilizzo del software Adobe After Effects 
Periodo: Ottobre 2025 – Gennaio 2026 - 68 ore 
Contenuti: 
Il rotobrush, l’oggetto null, le maschere (10 ore). 
WALK CYCLE: creazione di un personaggio con i livelli di Photoshop e animazione delle sue 
componenti motorie in un contesto urbano con After Effects (30 ore). 
LIP SYNC: creazione di un ritratto, animazione del labiale con sincronizzazione di traccia audio 
registrata nel laboratorio di doppiaggio (20 ore). 
Esercizi di TIPOGRAFIA CINETICA (8 ore) 
 
2) ANIMATIC 
Periodo: Gennaio 2026 – Febbraio 2026 - 36 ore 
Contenuti: 
Animatic desunto di un spot. 
Ideazione del soggetto, della sceneggiatura e infine di un’Animatic di uno spot 
precedentemente analizzato utilizzando, a discrezione dei ragazzi, la tecnica Spline o Frame by 
frame.   
 
3) VIDEOCLIP IN PIXILATION 
Periodo: Marzo 2026 – Maggio 2026 - 60 ore 
Contenuti: 
Produzione di un videoclip musicale con la tecnica dello Stop Motion e in particolare della 
Pixilation. Gli studenti hanno progettato e realizzato un video musicale sperimentando la 
tecnica della Pixilation. Il progetto ha visto la collaborazione dell'indirizzo di Scenografia, che 
ha curato la creazione dei fondali e degli oggetti di scena. L’opera, evolutasi in uno spot 
promozionale per l'istituto, ha infine coinvolto attivamente tutti i cinque indirizzi della scuola. 
 
 
4) SIMULAZIONE 
Periodo: Aprile 2025 – 18 ore 
Contenuti: 
Simulazioni di una precedente traccia dell’Esame di Stato. 
 
5) TRAILER DI UN PODCAST 
Periodo: Aprile 2026- Maggio 2025 – 24 ore 
Contenuti: 
Produzione di un trailer per una serie podcast incentrata sulle figure chiave del XIX e XX 
secolo. Partendo da una selezione di 30 nomi emblematici nei campi della fisica, filosofia, 
storia, arte e letteratura italiana e inglese, gli studenti hanno curato ogni fase della 
realizzazione: dalla ricerca documentale, alla registrazione in cabina insonorizzata per 
concludere con la post-produzione con il software Adobe Audition. 
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METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Lezione frontale dialogata; lezione interattiva; esercitazioni di gruppo; esercitazioni di 
laboratorio; problem solving; cooperative learning; materiali didattici forniti dal docente. LIM; 
simulatori; video; attrezzatura video; attrezzatura fotografica; attrezzatura sonora. 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Verifiche scritte 
Verifiche pratiche di laboratorio 
Simulazione di prove dell’esame 

 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Incontro con Riccardo Meneghello, insegnante della scuola di animazione Side Academy. 
 
 
 

 
        Firma del Docente 

                      Nicola Dalla Mura 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Bonente Ester 

 
Materia: SCIENZE MOTORIE              classe: 5°              sez:M            a.s. 2025-2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 

• Conoscenza del proprio corpo e delle sue funzioni nelle esercitazioni e nella pratica 
sportiva; 

• Conoscenza delle varie attività sportive non solo sotto l’aspetto ludico-agonistico, ma 
anche come mezzo preventivo ed igienico per la salute psico-fisica; 

• Il valore dell'attività motoria nel mantenimento dello stato di benessere psico-fisico-
sociale dell'individuo e nel migliorare le capacità di relazione e di espressione di ogni 
singolo individuo, sottolineando l'importanza della partecipazione, del leale confronto e 
della capacità di espressione e/o controllo dello stato emotivo personale. 

  
 
 
ABILITÀ: 

• Capacità di assumere comportamenti funzionali al proprio ed altrui stato di benessere 
durante l'attività motoria, evitando gesti eccessivi e scorretti: attenzione alla propria ed 
altrui sicurezza. 

• Saper utilizzare e gestire tecniche conosciute per mantenere, migliorare e ritrovare una 
buona condizione fisica; 

• Saper praticare il gioco di squadra nei vari ruoli e saper controllare i movimenti 
fondamentali e le espressioni tecnico-sportive; 
 
COMPETENZE: 

• Capacità di gestire il movimento nello spazio: velocità, cambi di direzione, percezione 
degli ostacoli, relazione con i compagni in movimento. (coordinazione spazio-
temporale); 

• Coordinazione oculo-manuale: capacità di anticipare i movimenti, di reagire e di avviare 
un'azione, in specifico in situazioni che prevedono l'uso di dispositivi (palla). 

  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

  
Periodo: Tutto l'anno durante la prima parte della lezione (circa 30-40 minuti); 
Contenuti: Miglioramento delle qualità fisiche e neuro-muscolari con obiettivo il completamento 
dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive e corretta percezione di sé. 
  
Periodo: settembre. 
Contenuti: Giochi pre-sportivi. Consolidamento degli schemi motori di base e delle abilità 
motorie di base già in possesso degli alunni con appropriate esercitazioni. Giochi con e senza 
l’attrezzo (palla) in gruppo per perfezionare la coordinazione oculo-manuale ed, allo stesso 
tempo, perfezionare le attività di gruppo. 
  
Periodo: ottobre; 
Contenuti: Potenziamento fisiologico attraverso esercizi di tonificazione generale a corpo libero 
e con l’uso di piccoli attrezzi, esercizi a coppie volti al miglioramento della destrezza generale 
ed in palestra, esercizi preatletici di avviamento ed esercizi di stretching con e senza l’uso di 
piccoli attrezzi. 
  
Periodo: novembre-dicembre. 
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Giochi pre-sportivi per perfezionare l'orientamento spazio-temporale ed affinare la capacità di 
risposta allo stimolo nelle diverse situazioni di gioco. Esercizi di coordinazione, tonificazione 
muscolare, di forza e di miglioramento della resistenza e della velocità. 
Tornei con altra classe in diverse modalità di gioco pre-sportivo, sportivo e ludico. 
  
Periodo: gennaio. 
Contenuti: presentazione grandi attrezzi: la spalliera. 
Diverse modalità di utilizzo: esercizi di condizionamento generale, di potenziamento e di 
allungamento muscolare. Presentazione di una sequenza. 
  
Periodo: febbraio. 
Contenuti: Manovre di disostruzione. 
le manovre di disostruzione delle vie aeree nei lattanti, nei bambini e negli adulti. La manovra 
di Heimlich. Informazioni ed indicazioni pratiche con prove simulate.  
  
Periodo: marzo-aprile-maggio. 
Contenuti: ricerca su uno sport o attività a scelta, individuale o a coppie.  
Spiegazione al gruppo classe dei contenuti teorici e pratici con simulazione di una breve lezione 
(30-40 minuti circa). 
  
Ore effettivamente svolte durante l'anno scolastico: 49. 
Ore di Educazione Civica: 4 (1 Incontro con Avis, 3 uscita didattica a Castelvecchio). 
Ore per simulazioni o compiti di altre materie: 0. 
  
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Sono state utilizzate: 
Esercitazioni pratiche specifiche sui temi proposti (individualizzate, piccoli e grandi gruppi); 
Esercizi proposti sotto forma di circuito a più stazioni su vari temi, utilizzando piccoli, grandi 
attrezzi, codificati e non; Contributi video. 
Si è utilizzato sia lo spazio interno (palestra) che esterno (cortile). 
Le lezioni sono state sia frontali che interattive. Le lezioni si basano sulla ricerca del dialogo e 
del confronto, sulla collaborazione del gruppo classe. Ogni proposta didattica è stata 
presentata seguendo metodiche globali alternate ad interventi analitici e correttivi. Le varie 
attività vengono illustrate e presentate con spiegazione verbale, dimostrazione collettiva, 
supervisione, correzione collettiva e/o individualizzata, ripetizioni dell'azione corretta. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Verifiche pratiche delle capacità acquisite; Partecipazione alle lezioni; Impegno, Interesse, 
Lavori di gruppo. 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Non sono state svolte attività di approfondimento. 
 
  

         Firma del Docente 
      Prof.ssa Ester Bonente 
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ALL. A                                                               
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Daniele Graffagnino 

 
Materia: IRC                           classe: 5°               sez: M                  a.s. 2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curriculare sono stati raggiunti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 

• La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso. 
• La dottrina sociale della Chiesa: la persona che lavora, i beni e le scelte economiche, 

l’ambiente e la politica. 
• Il movimento ecumenico e il dialogo interreligioso. 
• L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia. 

  
ABILITÀ: 

• Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie scientifiche e informatiche e dei nuovi 
mezzi di comunicazione nella società del terzo millennio. 

• Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa 
realizza il comandamento dell’amore. 

• Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la 
pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. 

• Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso. 

• Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita 
dalla nascita al suo termine. 

• Tracciare un bilancio sui contributi dati dall’insegnamento della religione cattolica per il 
proprio progetto di vita. 

  
COMPETENZE: 
1. Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale. 
2. Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura 
critica del mondo contemporaneo. 
3. Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 
correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi 
di altre discipline e tradizioni storico-culturali. 
4. Conoscere la figura del personaggio storico di Gesù di Nazareth e – trasversalmente alle 
tematiche proposte – cogliere la specificità della religione cristiana nella figura di Gesù Cristo e 
nei testi sacri di riferimento.   
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
Primo quadrimestre 
 
Modulo 1 (settembre/ottobre/novembre) 
Ore svolte 11 
Questioni ecologiche e ambientali: Il riscaldamento globale, l'ambiente come casa comune, la 
tutela dei beni comuni, la relazione Uomo-Natura tra cura e responsabilità (Laudato sii, Cantico 
delle Creature), la coscienza ecologica, cibo e sostenibilità. 
Modulo 2 (dicembre/gennaio) 
Ore svolte 6 
Questioni teologiche e filosofiche: il bene e il male, il sacro, la morte, nuove forme di 
religiosità, ecumenismo e pluralismo religioso, evoluzione e/o creazione. 
 
Secondo quadrimestre 
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Modulo 3 (febbraio/marzo) 
Ore svolte 5 
Questioni di dottrina sociale: Il diritto alla felicità, la gerarchia tra i valori fondamentali, il 
dovere di perseguire la legalità, l'accoglienza, il volontariato, la corresponsabilità, la cura. 
 
Modulo 4 (aprile/maggio) 
Ore svolte 6 
Questioni di etica e di bioetica: I diritti fondamentali dell'uomo, i valori fondamentali della vita, 
l'uomo tra fragilità e trascendenza, le disuguaglianze sociali, la necessità della pace tra i 
popoli, il valore dell'inclusione, considerazioni su inizio e fine vita, riflessioni etiche sull’IA. 
 
Totale delle ore svolte 28 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 
La metodologia, rispettosa della didattica delle azioni significative, prevede di affrontare un 
argomento partendo dal vissuto del discente, per poi confrontarsi con la lettura sociale dello 
stesso, effettuare connessioni e collegamenti interdisciplinari per poi approfondire lo specifico 
disciplinare. Per far questo si sono utilizzate differenti modalità: 
1. Lezione frontale e/o dialogata 
2. Lettura ed analisi del testo o di documenti forniti dal docente 
3. Lavori di gruppo 
4. Tecniche proiettive e introspettive 
5. Relazioni degli alunni rispetto a ricerche svolte individualmente o in piccoli gruppi 
6. Visione ed analisi di film 
7. Dibattiti Guidati 
Per quanto poi riguarda gli strumenti e i sussidi didattici utilizzati questi sono stati diversi in 
base all'esigenza: materiale fornito dall’insegnante (documenti, libri, dispense), sussidi 
audiovisivi, immagini legate al percorso di storia dell’arte, supporti multimediali, siti internet, 
utilizzo della lim, rimandi a link, approfondimenti attraverso brevi filmati. 

TPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

La valutazione è stata effettuata con modalità differenziate, tenendo conto dell’eventuale 
evoluzione della classe e del grado di difficoltà delle tematiche proposte: brevi colloqui orali, 
lavori scritti individuali e di gruppo, interventi spontanei degli alunni. Sono state oggetto di 
valutazione: la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno e l’interesse, la capacità 
dell’alunno/a di collaborare con il gruppo classe e la capacità di rielaborare i concetti appresi 
per esercitare un’analisi critica della realtà. 

                                                                                     Firma del docente                                                 
                    Prof. Daniele Graffagnino 
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Allegati  
 

al Documento del Consiglio di classe 
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All. B 
 

TRACCE DELLE SIMULAZIONI 
a.s. 2025-2026  CLASSE 5M 

 
 
SIMULAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO DELL’ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/26 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO –  
 
PROPOSTA A1  
 
Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  
 
Ieri ho sofferto il dolore 
  
Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure,  
una mancanza netta d’orizzonti.  
Il dolore è senza domani,  
è un muso di cavallo che blocca  
i garretti possenti,  
ma ieri sono caduta in basso,  
le mie labbra si sono chiuse  
e lo spavento è entrato nel mio petto  
con un sibilo fondo  
e le fontane hanno cessato di fiorire,  
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo,  
ma anche allora avevo paura  
degli angeli eterni. Ma se sono così dolci e costanti,  
perché l’immobilità mi fa terrore? 
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un 
disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la 
maggior parte della sua produzione letteraria 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  
 
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di 
fronte ad esso? 
 
Interpretazione  
Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 
riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 
scrittura come forma di salvezza. 
 
PROPOSTA A2 
 
Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137.  
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«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era 
arrivato. Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non 
avevano più senso. Eppure tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la 
frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in 
tempo a conoscere il mondo di dopo.  
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo 
bene, troppo bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La 
salvezza appariva questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il 
cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza.  
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le 
campagne formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, 
giacchette, scampati dalle città e dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. 
Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e 
verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che 
nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, 
sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, 
alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 
e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; 
qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […]  
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a 
cercarmi a Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia 
toccata a me e non a Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire 
dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato 
quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende 
sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non 
mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le 
vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero 
scampato.»  
In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il 
racconto di Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il contenuto del brano.  

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui?  

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa 
intende Corrado con questa riflessione?  

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno 
di più’?  
 
Interpretazione  
Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione 
complessiva del brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te 
noti, che presentino opportuni riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo 
come quella descritta. 
 
PROPOSTA B1 
 
Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 
11–12.  
«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, 
aveva intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del 
martirio del mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo 
la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del 
passato». Ma queste aspirazioni apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era 
«letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la gente comune e i 
semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione 
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apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di 
pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti 
familiari della vita comune».  
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un 
letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di 
un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva 
osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; 
accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non 
cambia nulla, assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la maggioranza i 
soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano anche molti, 
forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti 
sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una 
numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano 
esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era 
per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla 
guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e 
nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli 
che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti 
un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 
necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto 
aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo 
II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per 
l’umanità. […] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo 
costruito sulle rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio 
della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il brano proposto.  
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’?  
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato 
Serra?  
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la 
guerra era stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’?  
 
Produzione  
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue 
letture, rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti 
sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo 
come civiltà europea. 
 
PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora 
Rivista (online), 25 novembre 2024. 
 
«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza 
naturale è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che 
hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono 
avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo 
paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza 
naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La 
macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno 
l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 
seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di 
differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento 
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condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi 
di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa 
parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle 
penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle 
macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi 
ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo 
rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che 
esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 
successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, 
una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere 
iper-antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che 
presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre 
forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto 
questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un 
forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: 
questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa 
che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.  
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano?  
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo?  
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi 
evolutivi’. 
 
Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 
modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.  
«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 
prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 
persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 
partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: 
a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto 
naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-physis, compresa la 
nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole 
attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», 
laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto 
curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui 
banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile 
di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia 
risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei 
viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa 
aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno 
scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più 
bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto 
Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». 
[...] C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere 
sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una 



56 
 

questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi 
gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non 
è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di 
gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che 
passa.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano proposto.  

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?  

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione 
estetica?  

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza?  
 
 
 
Produzione  
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello 
non è, non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua 
esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1  
Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella 
formazione”, https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-
lettera-ruolo-letteratura-formazione.html  
«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 
“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il 
lettore è molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua 
immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua 
stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben 
diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni 
lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma 
questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che 
ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio universo personale.»  
Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale 
dei giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2  
Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024.  
«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe 
trattative, il Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social 
di verificare l’età degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le 
Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e 
a verificarne il corretto funzionamento.  
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto 
entrerà in vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide 
disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi 
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informazione raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni 
per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni 
settimana. Sebbene i genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, 
molte ricerche evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha 
dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a 
disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori 
italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle singole 
applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui 
telefoni dei propri figli.»  
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e 
dei social media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue 
esperienze e alle tue conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte 
degli adolescenti.  
_____________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

SECONDA PROVA 
 

Disciplina: DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI 
 
 

LA CURA  
 
“Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie  
Dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via  
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo  
Dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai  
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore  
Dalle ossessioni delle tue manie  
Supererò le correnti gravitazionali  
Lo spazio e la luce per non farti invecchiare  
E guarirai da tutte le malattie Perché sei un essere speciale  
Ed io, avrò cura di te […]”  
La cura, Franco Battiato - 1996  
 
La sfera della cura è oggi spesso associata esclusivamente a problematiche di tipo medico-
sanitario; nel parlare comune, la parola è riferita all’ambito clinico come sinonimo di “terapia”. 
In sostanza, si “cura” una malattia, non una persona. Tuttavia, come ci ricorda Umberto Curi, 
autore del saggio Le parole della cura. Medicina e filosofia, (Milano, 2017): “Il termine greco 
therapeia vuol dire servizio, mettersi all’ascolto dell’altro, quello latino cura ha un significato 
originario molto diverso rispetto all’identico termine italiano, perché in latino cura vuol dire 
sollecitudine, preoccupazione per qualcuno.” Quindi, “avere cura” significa porre la giusta 
attenzione, dedicare tempo e ascolto, provare empatia per l’altro, dare supporto. La cura 
prende forma in ogni ambito che ci coinvolge, perché è il luogo del rispetto, della 
responsabilità ma soprattutto della relazione. Ecco dunque che avere cura è, prima di tutto, 
incontro di persone in ambito familiare, scolastico, lavorativo, in tutte le nostre relazioni 
sociali; senza dimenticare la cura nei confronti di noi stessi, che si realizza dedicando spazio e 
tempo a ciò che ci arricchisce e ci rende felici. L’abbraccio, gesto iconico che unisce, le mani 
che incontrano altre mani sono soggetti che ricorrono spesso nelle opere artistiche e nella 
fotografia. 
Nel cinema sono numerosi gli esempi di storie che mettono al centro personaggi che 
instaurano una relazione di cura reciproca; pensiamo a Scoprendo Forrester, in cui lo scrittore 
William Forrester (interpretato da Sean Connery) fa da mentore a Jamal, giovane ragazzo del 
Bronx, insegnandogli l’arte della scrittura, ma nello stesso tempo il giovane entra in punta di 
piedi nella vita del suo maestro creando un rapporto di fiducia e interrompendo quella 
solitudine e quella fuga dal resto del mondo che lo scrittore aveva perseguito per tanti anni. 
Un altro esempio è Nebraska, un road movie in cui un figlio accompagna suo padre in un 
viaggio della memoria attraverso i luoghi del passato, viaggio che rinsalderà il loro rapporto. 
E ricordiamo pure il recente Nata per te, un toccante film di Fabio Mollo, ispirato alla storia 
vera di un giovane padre single omosessuale e della sua figlia adottiva, una bambina con 
sindrome di Down. Ancora, il termine evoca la cura del nostro ambiente, dei nostri spazi di 
vita. Renzo Piano ha utilizzato le espressioni “rammendo” delle periferie e rigenerazione 
urbana; è il tema della manutenzione del territorio e della salvaguardia del paesaggio. Non si 
tratta solamente della cura delle grandi aree centrali e dei parchi cittadini, ma anche dei 
dettagli di ogni parte del tessuto urbano che quotidianamente attraversiamo, le strade, i 
marciapiedi, le piste ciclabili, l’arredo urbano, la segnaletica, e dei luoghi che frequentiamo, 
come le scuole o le stazioni. Così ad esempio Legambiente porta avanti da diversi anni il 
progetto “Puliamo il mondo”, iniziativa annuale in cui centinaia di migliaia di persone in tutta 
Italia si mettono al lavoro in modo volontario per ripulire dai rifiuti abbandonati strade e 
piazze, angoli delle città, parchi urbani, ma anche sponde di fiumi e spiagge. 
Alla luce delle suggestioni fin qui esposte, dei documenti forniti, e/o di riferimenti artistici, 
letterari, culturali a lui noti, il candidato progetti un prodotto audiovisivo, della durata di 
almeno 60 secondi, che abbia al centro il tema della “cura” in una delle declinazioni esaminate. 
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N.B.: Qualora la commissione lo ritenga opportuno, potrà a sua discrezione fornire a tutti gli 
studenti materiali iconografici utili allo svolgimento della prova, scaricandoli da internet prima 
dell’inizio della prova stessa.  
 
Sono richiesti:  
 
• Schizzi preliminari e/o Moodboard  
• Soggetto (o Concept); 
• Sceneggiatura (o Script);  
• Storyboard;  
• Realizzazione di un prototipo di una parte significativa del progetto;  
• Relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali (MAX 
60 punti) 
 
IS: indicatori specifici (MAX 
40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del 
testo: coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del 
testo è 
elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione 
generale e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione 
generale e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice 
e tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
assenti, errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
limitati, imprecisi 
e articolati in 
modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
essenziali,  corretti 
e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
DISCIPLINE	AUDIOVISIVE	E	MULTIMEDIALI	

	
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____   

 

INDICATORE DESCRITTORI DI LIVELLO Livelli Fasce Punti 

 
Correttezza dell'iter progettuale 
Utilizzare un metodo di lavoro per lo 
sviluppo del progetto organizzato con 
coerenza per fasi successive, 
Proporzionato ai tempi, agli spazi alle 
strumentazioni disponibili.  
 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo 
scorretto ed errato. 

I 0,25 - 2  

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo incompleto. 

Il 2,5- 3  

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 

III 3,5-4,5  

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e 
con elementi di originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 

IV 5-6  

 
Pertinenza e coerenza con la traccia 
Elaborare un progetto pertinente e 
coerente con i dati forniti dalla traccia. 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera 
inesatta o gravemente incompleta. 

I 0,25-1  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale 
e le recepisce in modo incompleto. 

Il 1,5- 2,5  

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando 
correttamente i dati forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta 
progettuale.  

lII 2,5-3,5  

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e 
interpretando correttamente i dati forniti anche con spunti originali e recependoli 
in modo completo nella proposta progettuale. 

 
IV 

4-5  

 
Padronanza degli strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 
Utilizzare strumenti, tecniche e materiali in 
relazione alle proprie finalità progettuali. 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione 
{nell'esecuzione di bozzetti e storyboard), i software di editing video e di 
elaborazione digitale in digitale in modo scorretto o errato. 

I 0,25-1  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione 
(nell'esecuzione di bozzetti e storyboard), i software di editing video e di 
elaborazione digitale in modo non sempre corretto, con alcune inesattezze e 
approssimazioni. 

Il 1,5- 2  

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le 
tecniche di rappresentazione (nell'esecuzione di bozzetti e storyboard), i software 
di editing video e di elaborazione digitale. 

lII 2,5  

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i 
materiali, le tecniche di rappresentazione (nell'esecuzione di bozzetti e 
storyboard), i software di editing video e di elaborazione digitale. 

 

 
IV 

3  

Autonomia e originalità della 
proposta progettuale e degli 
elaborati 
Interpretare i dati di contesto e 
realizzare gli elaborati in modo 
autonomo e originale: dimostrare 
autonomia operativa, prestando 
particolare attenzione alla produzione 
digitale della fotografia, del video 
dell'animazione narrativa e informatica. 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa 
autonomia operativa. 

I 0,25-1  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota una 
autonomia operativa parziale. 

Il 1,5- 2  

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando 
correttamente i dati forniti e recependoli in modo   appropriato nella proposta 
progettuale. 

 
lII 

2,5  

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata 
autonomia operativa. 

IV 3  

 
Efficacia comunicativa Comunicare 
con efficacia il proprio pensiero 
concettuale e progettuale: esporre, 
descrivere e motivare correttamente le 
scelte fatte nel proprio percorso 
progettuale. 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
confuso e frammentario le scelte effettuate. 

I 0,25-1  

Riesce a comunicare non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo parziale le scelte effettuate.  

Il 1,5- 2  

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo coerente le scelte effettuate. 

lII 2,5  

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni 
sottese al progetto. Giustifica in modo completo e approfondito le scelte 
effettuate. 

IV 3  

 

IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
DISCIPLINE	AUDIOVISIVE	E	MULTIMEDIALI	

	
	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____   
 

INDICATORE LIVELLO I 
(1,8 pt) 

LIVELLO II 
OB. MINIMI 
(2,4 pt) 

LIVELLO III 
(3,2 pt) 

LIVELLO IV 
ECCELLENZA (4 pt) 
  

1. Iter progettuale  Non conosce le 
procedure 
progettuali. 

Applica le 
procedure in modo 
parziale. 

Applica le 
procedure in 
modo 
generalmente 
corretto. 

Applica le procedure in 
maniera corretta e 
appropriata. 

2. Pertinenza 
traccia  

Non comprende 
le richieste. 

Analizza le 
richieste in 
maniera parziale. 

Analizza in 
modo adeguato 
le richieste. 

Analizza in modo 
approfondito le 
richieste. 

3. Software Usa i software in 
modo errato. 

Usa i software con 
approssimazione. 

Usa i software 
in modo 
corretto. 

Usa in modo disinvolto 
e consapevole i  
software. 

4. Originalità Proposta priva di 
originalità. 

Proposta con 
originalità limitata. 

Elabora una 
proposta 
adeguatamente 
originale. 

Elabora una proposta 
ricca di originalità. 

5. Comunicazione  Non comunica le 
intenzioni sottese 
al progetto.  

Comunica 
parzialmente le 
intenzioni sottese 
al progetto. 

Comunica 
correttamente 
le intenzioni 
sottese al 
progetto. 

Comunica in modo  
approfondito le 
intenzioni sottese al 
progetto.  
  

   MASSIMO: 20 / 20 

 
IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe ___________ del 
Liceo Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio ____________ per un monte ore complessivo di 
________ ore.  
 

Certificazione di competenza 
Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 

Quadro Europeo di riferimento (EQF). 
 

AMBITI DI VALUTAZIONE INDICATORI 
Livello di competenza  

dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare in 
gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      

Capacità di riflettere sul proprio percorso e di descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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